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La conferenza di Belén Sarraga 
SUL LIBERO PENSIERO 


STREPITOSO SUCCESSO 


Superiore ad ogni aspettativa, ele- 
gante nella forma e ricca nella sostan- 
za, ha avuto luogo giovedì sera la con- 
ferenza della illustre oratrice Belén Sàr- 
raga — conferenza della quale ci duole 
non poter dare, per assoluta mancanza 
di spazio, una relazione completa. 

Data la fama che precede la grande 
scrittrice, da molti anni votata alle san- 
te battaglie del ponsiero moderno, alle 
ore 8 1/2, il vasto teatro S. José pre- 
senta un aspetto insolitamente impo- 
nente. Un pubblico enorme, composto 
in gran parte di lavoratori, si assiepa 
nelle gallerie, nella platea, nei palchi, 


zione delle caste sacerdotali indo-egi- 
ziane e perse, che incominciano a sfrut- 
tare gli déi fantastici dell’olimpo e la 
supina ignoranza delle generazioni del 
loro tempo, 

Il cristianesimo, rovesciando il mondo 
pagano, non emancipa i popoli dalla 
schiavitù morale e politica delle reli- 
gioni politeiste; ma ribadisce nel loro 
cervello il pregiudizio religioso, fa pro- 
prie le concezioni geocentriche e an- 
tropocentriche dei pagani, usurpa i loro 
miti e i loro santi, si serve delle loro 
feste e delle loro dottrine, deifica unoscu- 
ro figlio di falegname che si dice nato in 


in così gran quantità che non un posto 
resta vacante. La curiosità è generale, 
l'aspettativa 6 grande. Verso le 9, pre 
sentata con acconcie parole dal dottor 
Armando Prado, e salutata con una fra- 
gorosa e prolungata ovazione, la signora 
Belén incomincia a parlare. Esordisce- 
dicendo che essa non é venuta ad 00 
ceupare una cattedra per impartire le- 
zioni, ma per aprire le vie al libero 
pensiero nel cuore di questo popolo an- 
sioso di libertà e di giustizia. Non in- 
veirà coll’apostrofe aggressiva contro 
nessuno. Le scomuniche e gli anatemi 
che sono le armi dell’impotenza setta- 
ria e dell’odio, li lascerà ai preti, giacchè 
il libero pensiero non può marciare 
alla conquista delle coscienze che per le 
vie della persuasione. Entra quindi nel 
cuore dell’ argomento. Affronta nella 
sua profonda complessità il problema 
religioso. Rimonta in una sintesi me- 
ravigliosa, alle epoche preistoriche nelle 
quali si svolge il grande fenomeno delle 
credenze eliosistiche, della ereazione 
dei miti e dei fantasmi, di paure e di 
ombre la notte intellettuale dei popoli 
primitivi, alle origini vere del senti- 
mento religioso, scaturito dalla inco- 
seienza profonda della vita, dall’ igno- 
ranza dei fenomeni impressionanti del 
mondo cosmico non accessibile ancora 
alle osservazioni metodiche del pensiero, 
‘alle profonde investigazioni della scien- 
za. Lia tempesta, il fulmine, il tuonò, 
il mormorio lamentoso delle zeque, i 
rumori della foresta, il movimento it- 
concepibile della Luna, del Sole e delle 
stelle, le alternazioni del giorno e della 
notte, dell’estate e del verno, della piog- 
e del bel tempo, il movimento genè- 
rale degli esseri e delle cose, i fenò- 
men tatti della natura, furono i fattoti 
principali che impressionarono i sensi 


















un piccolo ‘borgo della Galilea, e, bran- 
dendo in Roma una croce, prostra il mon- 


do ai suoi piedi. A partire da questo mo-|- 


mento, la libertà umana, la coltura delle 
arti, delle lettere e delle scienze, tanto 
care al mondo pagano, divengono un 
delitto. Biblioteche, monumenti, templi 
superbi e maestosi testimonianti la gran- 
dezza di una civiltà che s’inabissava 
per sempre — la civiltà greco-romana— 
sono dati alle fiamme, inceneriti, di- 
strutti. Pagani ed ebrei, pensatori e fi- 
losofi, precursori gloriosi della scienza 
moderna,sono perseguitati, imprigionati, 
passati a fil di spada. Orde di vandali, 
eserciti di assassini, crociate di ruina 
e di morte, sono lanciate alla devasta- 
zione dell’Oriente, nei canti più oscari 
del globo ad imporre, col ferro e col 
fuoco, la fede in un Dio misericordio- 
so e buono. Giordano Bruno, Galileo, 
Arnaldo da Brescia, non sono che i 
personaggi più salienti nella immensa 
schiera dei martiri che morirono, bru- 
ciati o sventrati, per la libertà di pen- 
sare. Solo in Ispagna, le vittime della 
ferocia sacerdotale, bruciate vive dalla 
Santa Inquisizione, ascendono a 150000! 
Innumerevoli in tutti gli altri paesi, 

E tutto ciò, in nome di una religio- 
ne che si dice fondata da chi per il 
bene dell’umanità si fece mettere in 
eroce, in nome di un Dio tutto onni- 
potente e misericordioso, tutto dolcez- 
za ed amore per le sue creature! 

A che cosa abbiano approdato, poi, 
tutte quelle persecuzioni religiose, tutte 
quelle stragi di opere o di vite, noi 
possiamo giudicarlo. Il libero pensiero, 
compresso fra le ritorte del dogmati- 
smo e della persecuzione violenta, ha 
spezzato tutte le dighe e conquiso le 
coscienze. Il sangue dei martiri, se ha 
potuto estinguer la sete di vendetta 







.dell'uomo primitivo e svilupparono nél 
‘suo cervello il sentimento religioso del- 
l'ammirazione o della paura, la credenza 
in una forza occulta animatrice dél 


alle turbe fanatiche del cattolicismo, 
lia servito pur anco a fecondare nel 
seno dell’umanità oppressa il germe di 
civiltà superiori, a fecondare meravi- 


mondo, generatrice di tutti quei fenò- 
meni strani, impressionanti, che arrè- 
carono la felicità, la disgrazia, la vita 
e la morte. E così, si adorava l’ astro 
supremo che spaude la vita e la ferti- 
lità sulla terra, le belle notti stellate 
che empiono l’anima di poesia e di 
dolcezza, le amiche piante della foresta 
che danno buoni frutti, le acque del 
finme che forniscono buoni pesci, tutto 
quanto era gradevole, tutto quanto era 
buono, mentre si aveva in orrore e si 
imprecava alle forze cattive degli ele- 
menti (la siccità, la tempesta, il falmi- 
ne, il tuono) che empievano l’anima di 
sgomento, che portavano la sciagura e 
il danno. 

Ma era questa la religione naturale 
delle epoche primitive, costituita da 
tutto un complesso di sentimenti emo- 
tivi ed affettivi verso le forze vive della 
natura, e la cui purezza originaria non 
conosceva la macchia del calcolo inte. 
ressato e della speculazione. Non sa- 
cerdoti riuniti in caste opprimenti e 
barassitarie, dominanti col ferro e 
col fuoco la vita dei popoli; non esosi 
© falsi intermediarii fra la terra ed il 











gliosamente la pianta del libero pen- 
siero e ad aprire la mente dell’uomo 
nuovi orizzonti di luce, ideali superbi 
di felicità e di vita. 

A questo punto, come chiusa alla 
bella conferenza che non mancherà di 
lasciare una profonda durevole ìmpres- 
sione nell’anima del pubblico paulistano 
la feconda oratrice, esce in una simi- 
litudine ampia, magnifica, imponente, 
fra il piccolo grano che, divelto alla 
spica dal vento, e sbalzato nell’occhio 
del fanciullo, che per vendetta lo rac- 
coglie e lo sotterra, germoglia, inalza 
il proprio stelo, e, sfidando le ire delle 
tempeste, si moltiplica nella formazione 
nucleare di una nuova spica, e il germe 
del libero pensiero che, inconsciamente 
gettato sul terreno della lotta contro 
le forze ostili della natura dall’uomo 
primitivo, sviluppa in arbusto, in una 
pianta gigante che resiste impavida alle 
tempeste e ai cicloni, maturando frutti 
squisitiche l'umanità presente raccoglie. 

La conferenza spesso interrota da 
fragorosi e meritati applausi, é salu- 
tata alla fine da una imponente pro- 





luugata ovazione. 





cielo ; non lo sfarzo dei templi sontuosi, 
dei seggi papali e delle ricchezze in- 
8ultanti accumulate con una spoglia- 
gione sistematica dei popoli dannati 
al lavoro. Questa ignominia e quest’onta 
dell'umanità, questa degenerazione del 
Sentimento religioso, appartiene ad e- 
Poche posteriori, rimonta alla forma. 


En vente? 
à la Rédaction d A LANTERNA 
LARGO DA SÉ, 5 (2.° andar) 
Le journal: 
LES TEMPS NOUVEAUX 
Rédacteur: JEAN GRAVE 
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Dov'è la Maria Cestari ?, 


(lettera aperta a Suora Emerenciana) 





Sorella mia ed in Cristo, 


Il momento di finirla colle letterine 
zuccherate, colle interviste a base di 
latte e miele, parmi arrivato. 

Noi siamo stanchi delle lunghe at- 
tese e delle vostre menzogne. 

Siamo stanchi di assistere a questo 
spettacolo vergognoso, indecente, ri- 
pugaante, di monache e di preti che 
fanao sparire bimbe e ragazzi, rifiutan- 
dosi di darne dovuto conto. 

Noi non abbiamo nulla da domandare 
al padreterno, nulla da esigere dalla ma- 
dre superiora della Santa Casa di Mi- 
sericordia, nè da altri personaggi più 
o meno astratti ed assolutamente estra- 
nei alla questione, ai quali astutamente 
ci rinviate. 

La Maria Cestari fu consegnata a voi, 
ed impegnaste voi la vostra parola di 
restituirla. 

Siete voi, dunque, che dovete darne 
conto. : 

Siete voi che dovete dire dove essa 
si trova. en 

Siete voi — se non si trova — che 
dovete dirci cosa ne avete fatto. 

Siete voi, direttamente voi — avete 
capito ? — voi, e nient'altro che voi, 
colendissima ancella del Signore, la 
sola responsabile di tutto ciò che può 
essere accaduto alla bambina. 

Noi non immaginiamo nulla, non vo- 
gliamo supporre nulla, non vi accu- 
siamo di nulla, per quanto la vostra 
attitudine in questa faccenda lasci la 
mente perplessa, in preda ai più neri 
pensieri. 

Voi avete detto un sacco e una sporta 
di menzogne ; voi avete tirato in iscena, 
come testimoni in vostro favore, delle 
persone che nessun di noi ha il pia- 
cere di conoscere; voi avete tentato 
alla redazione del Fanfulla, il trucco 
vergognoso di una sostituzione, pre- 
sentando per la Maria Cestari una fan- 
ciulla che non lo era affatto. 

Dopo tutta questa po’ po’ di roba, 
noi ci sentiamo autorizzati — se non 
a specificare contro di voi qualsiasi ac- 
cusa — per lo meno a pensare che qui 
sotto havvi qualche cosa d’incompren- 
sibile, di misterioso, che può esser chia- 
rita da una semplice dichiarazione, ma 
che può anche assurgere ad un fatto 
da Corte d’Assisi, e in mezzo a tanta 
incertezza e a tanti dubbii, non é mi- 
ca troppo, beatissima suora, domandar- 
vi conto della Maria! 

Questa bambina — è già la quinta 
volta che ve lo diciamo — vi fu con- 
segnata dietro vostre vive insistenze 
ed a condizione che l’avreste restituita 
alla prima richiesta alla sua legittima 
tutrice Luiza Pasquali. i 

Voi dovete dunque restituirla. Voi. 
non il padreterno, non le monache della 
Santa Casa, 

E nel caso che voi non vogliate in- 
tenderci da quell'orecchio, nel caso che 
voi, dopo averci gabbato, pretendiate 
continuare a far l'indiana, e non dare 
a chi di dovere tutte le soddisfazioni 
che avete l'obbligo di dare, allora, o 
santissima sposa del vostro buon Gest, 
preparatevi alla lotta, perché noi in- 
tendiamo costringervi con tutti i mezzi 
leciti di cui disponiamo a restituire la 
bambina che non vi appartiene. 

Oreste RistoRI 


Il voltafaccia della stampa 


L’equivoca stampa dei fondi segreti, 
la grossa stampa agli ordini del governo 
e del clero, la turpe stampa asservita 
alla fazione dominante, quella stampa 
liberale, democratica, civilista che fino 
a ieri ha difeso l’arbitrio, oppugnata 
la verità, protetti gli assassini e lodati 
i complici degli assassini perché la de- 
linquenza sacerdotale non fosse elevata 
agli onori... della Corte d'Assise... la 
stampa cattolica, sebbene atea, perché 
cattolico era lo stipendio, o perché di 
esser cattolica aveva l'obbligo per il 
bene del partito, eccola che d'an tratto 
é ridivenuta anticlericale e col turibulo 
in mano la vediamo in ginocchio da- 
vanti alla signora Belga che qui é ve. 
nuta a predicare l’eresia, e col suo sor. 
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riso e col suo eloquio, a fare la pro- 
paganda del libero pensiero. 

E’ accaduto dunque un miracolo ? 

O vi 6 dietrole quinte qualche nuovo 
intrigo politico che sta maturando ? 

Ordini superiori, forse ? 

Perché noi non crediamo ad un sa- 

ificio di convinzioni che non ci sono, 
fatto ed offerto all'anticlericalismo, solo 
perché questo oggi si presenta rivesti- 
to dalla grazia femminile. 

In questa giravolta della stampa go- 
vernativa, in questo suo nuovo atteg- 
giamento che tanto deve addolorare 

adre Faustino e mandare sulle furie 
i frati spagnuoli espulsi dalle Filippine 
e che rappresentano il Brasile cattolico 
con un giornale che fa schifo anche 
alle sorche delle cloache cittadine... in 
questo rifiorire di battagliero spirito 
moderno nella stampa che ha combat- 
tute le più ingloriose campagne forca 
iuole, noi non ci vediamo chiaro. 


















rità rivoluzionarie, che proclamano l’e- 
mancipazione dello spirito e della carne 
dal giogo del dogma e del privilegio, 
è quello non della celebrazione idola- 
tra, ma dell'affermazione ribelle, pur- re- 
stando rettorica, che, inneggiando agl’i- 
deali di libertà, audacemente maledice 
ed insulta tutte le tirannie. 

Se non sono degli ambiziosi i ves- 
silliferi del libero pensiero, debbono 
sentirsi più che soddisfatti quando il 
popolo, rude, ma sincero, manifesta il 
suo amore ed il suo odio. Perchè chi 
ama il bene deve odiare il male e come 
manifesta il sentimento d’amore deve 
manifestare quello dell'odio. 

L’ opportunismo, equivoco sempre, 
pessimo plasmatore del carattere, é solo 
adattabile a quelle masse che non aspi- 
rano alla conquista di una coscienza. 

L’ opportunismo é subdolo e ipocrita. 
E noi anarchici siamo per lo sfogo sin- 


cero della passionalità rivoluzionaria... 
sfogo che, se ci toglie l'adesione delle 
mezze coscienze, degli elementi incerti, 
ci conserva quella di tutti i puri e di 
tutti i sinceri. 

E tra i puri ed i sinceri contiamo 
anche la signora Bertacchi il cui arti- 
colo contro gli abbasso non attribuiamo 
al suo pensiero, ma alla psiche fem- 
minile. . Curua 


La Chiesa e la Famiglia | 


Tale è il tema della seconda conferen- 
za che la signora Belén Sdrraga darà 
questa sera, sabato, al teatro S. José. 

Domani sera, domenica, avrà luogo la 
terza conferenza, sul tema : 


Il gesuita e l’avvenire dell’America. 
Dopo l’enorme successo della prima, 


prevediamo per queste altre due una piena 
straordinaria. 


No excmo. Dr. Luiz Ayres Juiz dos Menores 


Muito illustre senhor, 


O mais umilde dos cidadbes desta re- 
publica vem perguntar d S. V. 1lima. 
si esiste em nosso paiz, uma lei que cone 
fere a uma qualquer autoridade o ‘ di- 
reito de arrancar uma menina de 12 
annos ao carinho de seus proprios paes 
e elegir-lhe um tutor. 

Quero referirme ao caso da Maria 
Magdalena, a pequena comediante que 
serviu de instrumento as artimanhas dos 
padres; e que todavia sequestrada na 
casa Costa, ndo se quer restituita -a08 
sus legitimos paes, luaria Luiza e Joa- 
quim Custodio Silvestre, 08 quaes em vio 
a reclamam. 

D diga-me, ezcia.: para que eriste 










E perte domandiamo: Cosa vi é 
sotto 

Perché ai miracoli noi non crediamo; 
perché i servi intellettuali sono come 
tutti i servi, incapaci d’insorgere... La 
stampa del governo c’è per sostenere 
l'idee del governo, ed un governo san- 
fedista non può da un giorno all’altro 
divenire anticlericale solo per atto di 
cortesia con una donna. 

Ci dev'essere qualche cosa sotto: ma- 
gari della paura. 

Oppure é un tentativo per purificare 
lo stato di S. Paolo, dall’accusa di ser- 
vire la Santa Inquisizione; accusa or- 
mai nota dovunque |! 

O si vuole portare ancora il cane a 
spasso per l’aia? Applaudire i confe- 
renzieri del libero pensiero e concede- 
re loro tutte le libertà... ma nello stes- 
so tempo difendere anche con i denti, 
i preti assassini, il cleru immondo, i 
vescovi che ricattano sulla politica ? 

Qualche cosa sotto vi dev'essere...... 
ma qualunque essa sia, noi non siamo 
di quelli che le apparenze soddisfano. 
Noi vogliamo vedere in fondo a tutte 
le cose e vogliamo l’Idalina, vogliamo 
che il clero più non abbia il diritto 
d’incretinire, rubare, stuprare, uccide» 
re... . >». 'viuteocrazia cessi dal- 
lo schiacciarci in terra repubblicana... 
e vogliamo del liberalismo sincero e 
non degli atti di calcolata cortesia. 


Troppo miele, signora! 


La psiche femminile della signora 
Bertacchi é contro il rauco gri o di 
abbasso e di morte che i popoli eleva. 
no per le strade, quando l'entusiasmo 
li riunisce, sia pure per le feste gentili. 


















Che la Belén, sorridendo abbia det- 
to: No: muerte a nadie, crediamo... ma 
sono parole che si dicono e non pen- 
sieri che si sentono. 

Il grido di evviva senza quello di 






nas leis o direito de «patria potestade», 
se nio é respeitado? Si un individuo 
qualquer, um Pinheiro Prado, um ©Co- 
sta, um padre Faustino o uma soror 
Emerenciana, pode caprichosamente vio- 









lal-o ? 

Que pode e deve fazer o Joaquim 
Custodio Silvestre para rehaver a filha ? 
Recorrer as autoridades que ndo querem 
escuital-o, o degollar o Costa que a tem 
sequestrada ? 

Que é que deve fazer, ercia.? 

De V. llima. 8. Devmo, 
Da. MigveL SoLEDADE 


La Sarraga nell’ Imterno 


PER UN GIRO DI CONFERENZE 


abbasso, resta monco, Auche i preti 
possono gridare: viva la libertà ! è 
l hanno gridato tante volte... 

Il popolo però deve gridare: abbasso 
la tirannia ! per chiarire le situazioni. 

Eppoi, voglia rifletterci su, la buona 
siguora Bertacchi la cui amicizia ci 
onora ed i cui lodevoli sentimenti ap- 
perdi per noi che viviamo sulla 

arricata non ci sono feste gentili e|= 
non ci possono essere. Per noi non ci 
sono che affermazioni rudi... come rude 
8 la sopraffazione costante che ci strozza 
in gola la protesta. 

Le manifestazioni il popolo non le 
fa alle persone; ma le compie per af- 
fermare le proprie aspirazioni concul- 
cate e se ha qualche cosa da sputare 
fuori... la sputa. 

Comprendiamo che la psiche femmi- 
nile si orrorizzi al grido di morte... 
questione di sensibilità nervosa che bi- 
sogna curare, perché giorno verrà in 
cui alle grida dovranno fatalmente se- 
guire i gesti ed allora.. allora, oltre 
alle dame della croce rossa per racco» 
glire i feriti, avremo bisogno di essere 











Interpretando il desiderio degli ele- 
menti anuticlericali dell’ interno, ab- 
biamo ideato di non lasciar partire 
la feconda oratrice Belén Sgrraga, 
senza prima intraprendere una lunga 
TOURNEE di conferenze in tutto lo 
Stato di S. Paulo. 

A questo proposito abbiamo inter- 
pellato la gentile signora, ed essa, 
cedendo alle nostre vive insistenze, ha 
accettato. 

Essa si porrà in viaggio il giorno 


incoraggiati nella lotta dalle nostre 
compagne, invece di sentircele pian- 
gere alle spalle. 

Questo diciamo senza nessuna cat- 
tiva intenzione; del resto, siam con- 
vinti che la signora Bertacchi ripen- 
sandoci meglio vorrà convenire che il 
miglior saluto che si possa fare a co- 
loro che bandiscono alte le grandi ve- 





18 Maggio, e la prima linea che per- 
correrà sari la MOGYANA, seguendo 
un itinerario che sarà pubblicato sui 
giornali. 

Gli antielerical che risielon nelle 
località situate sulla linen Mogyana, 
possono frattanto mettersi all’ opra 
onde organizzare delle conferenze per 
i giorni indicati nell’ itinerario me» 
desimo, 
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2 ILA BATTAGLIA È 










































































estende le sue mortali radici a tutto L'o 
l'organismo sociale: Duvunque il nostro aper 
sguardo si posi, noi vediamo la società \ 

umana ‘(divorata da una classe di fan- si 
nulloni, di parassiti, di ladri, di assas- rp 
sini, di tiranni, che hanno accaparrato argin 


battaglio di emancipazione proletaria, il|tentarsi di questa conquista, arrestarai 


Sermone del 1° Maggio 


Io credo questo: che la Pasqua sen-, dei bicchieri, andarono dei corpi uma- 
za il capretto al-forno..conle patatine, |ni: in alto, sulle forche!... Ma allora 
ed il Natale senza îl cenone, non com-|il 1.° Maggio non era-un giorno di fe- 








































sprigiona, purtroppo, quell’atmosfera|si, non può limitarsi, dunque, al'terreno 

















































































































muoverebbero proprio nessuno. sta. ; ammorbata che avviluppa la donna, fin |religioso; deve assurgere ad una lotta|le' terre, lo officine, le macchine, le mi- sping 
Nell’uomo ogai reminiscenza poetica, Era un giorno di minaccia: e giorno {dalla sua pit. tenera infanzia e che lajdi classe sul terreno economico e poli-|niere; che hanno legittimato nelle leggi, AI 
6 salsa per i piatti straordinarî; o me-{di grave minaccia rest6 per'alcuni.anni. |accom attraversò tutte ‘le fasi del|tico per la rivendicazione di tutti i con- sotto forma di contratto sociale che si Qu 
glio, ogni celebrazione idealistica pre-| La Pasqua rossa... spesso era rossa[suo q plice sviluppo: fisico senti-|culcati diritti, perla conquista ditutte|nessuno ha di certo stipulato, la\Joro as Ko 
testo a solenni scorpacciate. di sangne, E ciò sebbene bello, era tri-{mentale, intellettuale ed etico. Tatta-{le libertà. Lo Stato che opprime, il ca-| onnipotenza economica e politica, tai polli 
Ed è perciò ch’io non mi meraviglio | ste, convenismone. via, se la tutla dell'uomo, che, alla|pitalismo che monopolizza le ricchezze|le forme di sfruttamento e di sehiavità Mal 
affatto se la festa dellavoro viene san-| Felicemente i tempi maturavano. Pie-|donna, impongono i costumi e le leggi,|e sfrutta il lavoro, la wagistratura, la{che hanno creduto conveniente; che con- dal ci 
tificata con le scampagnate e con le|chanoff scopriva che lo sventramento|fosse più criteriosa 6: meno sbirresca, |polizia, il governo, la legge che legit-{dannano l'immensa maggioranza dei de- 
‘ sbornie. delle città inutiliszava insurrezioni, |v'é da credere che i lamentati difetti— |timano, col pretesto di una applicazio-{rubati a lavorare per essi dietro com- Fà 
E’ nella natura umana la ‘baldoria. {mentre il socialismo in pillole sventra-|se pure non sparissero completamente!ne del Diritto, l’iniquità di questo sfrut-|penso di un misero tozzo di pane, e a mai s 
Se il cristianesimo non si fosse affret-|va le coscienze, purificandole d’ogni{— perderebbero certo il loro carattere|tamento e di quella oppressione, sono contentarsi delle più vergognose ed a- nostr 
tato ad immedesimarsi la parte succo-' romanticismo, d'ogni velleità barrica-{di contraddizione stridente ed esizia-|altrettanti nemici della civiltà che bi-|biette condizioni di vita. Dovunque, noi Figli 
lenta del paganesimo sarebbe rimasto |diera. lissima. : sogna combattere: come il clero; vediamo queste plebi avvilite, cenciose, pr 
nelle catacombe. Io son convinto chej Il senso pratico s'imponeva con esat-I Non mi eordge Sag a parlare deil Emanciparsi dal pregiudizio religioso | 1U€ste maggioranze diseredate ché pro- venui 
l’odio dei filosofi greci e degli epicuri-|ti criterî di... adattamento. difetti derivati, alla donna, dalla mi-|e dal giogo dti preti, non basta. Biso- ducono tutto, che mancano di tutto, De 


sti romani contro i galilei fosse deter- 
minato avanti tutto da una questione 
di buon gusto, anzi di gusto. Roma 
che aveva eretti templi a tutti gl’idoli 


Uscivamo dal periodo caotico e tur- 
bolento: a grandi passi ci approssima- 
vamo alla conquista... dell’avvenire, 

E naturalmente la data fatidica, con- 


seria economica; poiché nessuno può 
ignorare che dalla deficionza, dalla pe- 
nuria dei mezzi, deriva l’ignoranza e 
che ignoranza significa, al tempo stes- 


gna emanciparsi ugualmente dalle men- 
zogne politiche e dal giogo economico 
dei padroni, lavorare al riordinamento 
della società umana sulle basi più eque 


che soffrono di tutte le angustie della avev: 
vita, e che non sono depauperate e ta 
rese schiave unicamente wai preti, ma 

dai padroni in generale. stolid 


dei popoli conquistati e che benigna-|sacrata alle grandi manovre... della ca-1so, limitazione, e deformità d’intendi-|di una giustizia e di un diritto per La loro lotta dev'essere dunque di meal 
mente tollerava tutte le religioni, avreb-| valleria sul popolo, aveva il suo trion-|mento. L’ignorante conosce e, tutti. L'uomo non é soltanto un ‘cervel-|©lasse, contro i padroni, contro gli spo- Pe 
be schiaffato anche Cristo nel Panteon,|f, tollerata, acesttata e riconosciuta{sul quel poco che conosce, ha delle|che pensa; è anche uno stomaco chefBtiatòri tutti, si chiamino essi capita- ma è 
se colui si fosse presentato decenvte-|come festa. idee raramente esatte. digerisce; non 6 soltanto un’entità mo- { listi, governanti, o preti. Dev'essere una sua 
mente, coronato di rose e non di spine,} Ora io sarei un imbecille a dulerme-| Ora, se l'uomo ignorante e refratta-|rale che vive di aspirazioni e d’idé0;|l0tta per la conquista del diritto alla stess 
e non-come propagandista delle cucine|ne © sarei un ipocrita: imbecille per-{rio alla propaganda dei nostri principî |è anche un essere fisiologico, una per-|Vita contro gli accaparratori dei beni, Pa 
economiche e fondatore della setta dei|chè negherei la propulsione che sl pru-{di regenerazione sociale—ignorante ©|sonalità tangibile e corporea che vive|Contro tutte le classi parassitarie, cor- : 
mangiatori di pesce andato a male, fritto | selitizmo danno le feste e misconosce-{refrattorio, perchè sbocciato e cresciuto | per un duplice movimento di assimila- tro tutti i nemici dell Smacipazione be 
nell’olio puzzolente. rei le grandi conquiste da noi fatte; |nella miseria —ha sempre diritto alla|zione e disassimilazione di elementi,|iNtegrale dell’uomo. Una lotta per l’e- Dall 

Se la prima epistola di Paolo da Tar- |ipocrita, perchè non essendo ‘né un ca-{nostra fraterna considerazione, Ja donna, | per il fatto, brutale quanto vuolsi, ma|SPropriazione generale delle ricchezze cdi 
so, ai Romani, avesse illustrato il mi-|sto, nè un puro... simulerei una rigi-[a pari condizione di mentalità, è—del-|fondamentale della nutrizione. Pertanto, |SUrpate dai pochi, per la messa in e qu 
racolo delle nozze di Canaan... forse la|dezza che non posseggo... l’uomo — molto più degna del nostro|il problema che ci occupa 6 di ‘ordine|©°mune dei beni immensi della natura, 


storia avrebbe avute altre pagine. 

Ma i primi vescovi di Roma compre- 
sero presto l’errore e tramutato subito 
il falerno in sangue di Cristo, incastra- 
rono i saturnali nel nuovo culto, facen- 
do dell’astinenza il sub-strato dell’orgia. 


Ma però, signori miei, avanti ch'io 
venga con voi a vuotare con energico 
gesto — nel compimento «li un sacro 
dovere — il bicchiere, lasciate ch'io mi 
raccolga mezz’era a lamentare lo sciu: 
pìo di vite e di energie che la data 

Perciò noi divenimmo cattolici... con- [oggi festeggiata, costò al proletariato 
tinuando ad esser pagani. . |ed alle minoranze sovversive. 

Simili ai vescovi di Roma, i padri! Quanti morti sul patibolo, perle 
spirituali del socialismo, intuirono pre-! piazze, o in prigione; quante esistenze 
sto, che il primo Maggio, sarebbe an-{troncate ed altre rovinate per sempre... 
dato presto in disuso se periodicamen-{solo perchè a noi fosse concesso il di: 
te celebrato come protesta, grave difritto di liberamente riunirci a fraterna: 
minaccia e di rivolta. le baldoria! Lasciamo lamentare la 

La protesta che si ripete a date fisse! sproporzione che passa tra i mezzi im- 
perde valore e stanca per lo semprelpiegati ed il fine raggiuuto... 
stesse e prevedute conseguenze. Le ri-j Lasciatemi ricordare quei motti... i 
voluzioni a data fissa fanno ridere; e lefcompugni imprigionati, le famiglie pian- 
proteste annuali fanno piangere... quelli {genti... Lasciatemi ricordare la caval. 
che vanno a scontarne le spese in pri-{leria caracollante per le strade, addosso 
gione. ai risorti Balilla. Lasciatemi, ml occhi 

La festa invece entra subito nei co-{chiusi, rivedere, bandiere nere, bandie- 
stumi. Una indigestione annuale di più, |P® 108se, alla testa, îl corteo degli scio- 
non è un gran male: e se fa male....|Peranti sbucare dai sobborghi invadere 
sì celebra anche il due maggio. le grandi arterie, minaccioso... mentre 

E poichè le polizie sono divenute tol: | dietro le tende delle finestre, pallidi, 
leranti, é permesso ad ognuno fare il|8DS8108], i buoni signori guardavano ed... 
proprio dovere di sovversivo, grilando | attendevano... —— 
qualche viva, o qualche abbasso. Che se] Poi gli squilli di tromba, le urla scom- 
anche arrestati c’è l’attenuante del gior- | Poste, il crepitar della fucilata... poi... 
no di festa. . poi pifi nulla! 

Del resto bisogna che ci persuadia-| Calmati, o vecchio cuore; e voi, fra- 
mo di questo che per conquistare le[telli, perdonatemi un tale sfogo fuori 
masse e gl’individui non c'é di meglio{tempo. Che volete # non mi son potu- 
che divertire, o metterle in condizio-|t0 ancora liberare dal... romanticismo... 
ni di divertirsi. Ma spero di riuscire a mettermi al cor- 

E’ buona tattica. rente coi tempi... Dovrà costarmi un 

I piccoli esempî ce li avete nelle]Poco, ma ci riusciré. Tanto i morti, }la 
cosidette feste di propaganda.... matri-{S0No morti e se tornassero... ci pense- 
moniale. Che pienoni, dio mio! e quan-{rebbero due volte avanti di farsi im- 
te faccie nuove. Le famiglie vi com-|Piccare perché noi ‘nelle, grandi occa- 
paiono al completo. Alle conferenze sioni ruttassimo alla loro memoria. AU! 
però ci troviamo sempre i soliti ed alle[l’evoluzione... ah! l’avvenire divenuto 
riunioni di partito non assistono, nep- realtà. LES 
pure quelli che le convocarono. x Bando dunque alla tristezza, in alto 

E’ chiaro adunque che il segreto della {i cuori, amici, in alto i bicchieri, com- 
vittoria... sta nell’assimilarai allo spi-|P3gni; e su, tenendosi a braccetto....... 
rito festaiuolo delle moltitudini ! per non cadere, iutuoniamo l’inno alato 

E se, infatti, il 1.° Muggio, quasi dap-|di Maggio, (anche il poeta che lo detté 
pertutto, oggi è una data officialmente[|$ morto !) su cantiamo : 
riconosciuta cume di riposo, è appunto| Vieni, 0 Maggio, ti aspettan le genti... 
perché l’abbiamo ridotta a giorno di fe] È gli osti... 
sta, togliendole quanto di rude e di a-] Ma che osti, mi vai suggerendo o 
spro aveva in origine. romantica anima mia: certe ironie sono 

Viva dunque la festa del 1.° Maggio!|fuori di luogo e guasterebbero la so- 
In alto i cuori ed i bicchieri, amici eflenuità della festa, della grande festa 
fratelli; in alto... ‘universale. 

In alto però in un giorno ormai lon-|  Beviamo e... dimentichiamo | 
tano e pressoché dimenticato, invece G. DAMIANI 


interessamento. Infatti, ad essa man- 
carono, non solo i mezzi appropriati 
r lo sviluppo normale delle proprie 
Ità, ma le fu, altresi, negate quella 
larva di libertà, concessa a tutti si 
uomini, di ricercare fuori di casa qu 
pelagioni di compenso, più o meno pro- 
cue. 


per l’abolizione di ogni monopolio è di 
ogni forma di spogliazione, per  l’in- 
staurazione di un regime sociale di u- 
guaglianza economica e politica in cui FI 
‘uomo cessi di essere lo sgobbone e 


il vassallo dell’uomo. 
Ora non si può negare che, se l’uomo] muta ] i } 4 

dr tta la soluzione di un problema 
6 schiavo dei pregiudizii religiosi che di giustizia sta ‘quì. 


lo tengono soggetto a delle entità a-|. La terra ngn può, non deve ( 
1 


stratte—quali Dio, Diavolo, demoni, san- proprietà particolare di alcuno.* Tutte co. 


ti — e a delle caste sacerdotali inte- 
S ‘ [le creature umane, come le bestie, han- nul 
ressate a’ sfruttarne la credula ignoran- sù Sa di Li tacbeteat bi diritto 


za, lo 6 altrettanto dei pregiudizii eco-| ,, : 
nomici © politici che gli fanno accet-|di co0Lrobrietà. Le leggi che stabili 0a 
tare come ineluttabile la tirannia dello| mazione di un delitto che lede l’in- Hi; 
stato capitalista e subir di buon gradu|L, detto agire 1 ‘agro ò 
che quelle leggi applicano difendono î p 
l’esercizio di tal delitto, violano un di- que 
ritto universale, capovolgono le basi 
della giustizia. pré 
Le classi lavoratrici, pertanto, non al 
conseguiranno la propria emancipazione 
senza imprimere alle lotte future un 
carattere essenzialmente anti-capitalista 
ed anti-autoritario, di ostilità sempre 
crescente contro tutti i tiranni e i dis- 
sanguatori del popolo, sieno ‘essi dei 
borghesi, sieno ‘essi dei preti. Io. 


IL PROGRESSO L, 


Oi — i 


materiale e morale, Concerne la libertà 
di pensare e quella di mangiare: Peman- 
cipazione politica; 0 religiosa, e quella 
economica da tutte le forme di sfrut- 
tamento e di schiavitù. 


le condizioni del salariato, dello sgub- 
bone e della bestia da soma cui lo con- 
dannano, come: a una norma invariabile 
e naturale di vita, le classi privilegia- 
gioragie. F ruga te. L’emancipazione della dominazione 
, } Opuscolo ; con questo, s1amo| cattolica e religi 6 soltanto un pas: 
sempre lieti di poter parlare di Que-|so in avanti val'‘ieribò delle eonqui- 
stione Sociale e di progresso : quale ste, appena uua parte del programma 
piucere non previamo quando, uno dif delle rivendicazioni sociali. Al lato dello 
questi, ci dice: «hai ragione, le tuelsfruttamento e del monopolio elericale, 
spiegazioni sono esatte». Per la donna, | havvi il monopolio e lo sfruttamento 
noi non facciamo nulla; anzi vi sono|generale di classe, vale a dire l’antro: 
dei mariti che si fanno un vanto dilpofagia economica dello stato borghese 
otite gin tutte le più legittime aspi-Iche trova la sua più alta espressione 
ni. 
Pio cage Agg alli Galerie 
padrone, colla donna, sono d'unalhuvvi beni usurpati al popolo dalla 
spavalderia stomachevole, Per essi, ub:|chiesa e lo sfruttamento della pubblica 
briacarsi giuocare, correre ad amori|ignoranza esercitato dai preti, dall’al- 
tro, non meno iniquo, non meno ver- 
gognoso e più esteso, abbiamo l’atca- 
parramento delle ricchezze sociali, delle 
macchine, delle officine, del suolo, di 
‘[tutto, da parte del capitalismo, l’incet- 
R. tazione dei prodotti e lo sfruttamento 
della mano d’opera da parte dei padro- 
ni, Ciò posto ed ammesso, come pre- 
tendere che la nostra lotta contro il 
clero ‘sia giusta e la nostra emancipa- 
zione completa, quando non si cerca di 
svolgere la nostra azione contro tutte 
le forme di monopolio e di attaccare 
contemporaneamente la spogliazione ca- 
pitalista ? Forse che l’accaparramento 
delle terre e dei mezzi di produzione 
da parte dei proprietarii e dei padroni, 
è meno illegittimo e criminoso, meno 
pregiudichevole all’ interesse collettivo 
dei diseredati, delle usurpazioni dei beni 
perpetrate dalla chiesa ? Forse il pa- 
drone che vive e si arricchisce alle spal. 
le del povero diavolo che lavora e muo- 
re nella miseria, è meno parassita e 
meno sfruttatore del prete? Forse che 





Non c'è che dire. La nostra vita sociale 
procede proprio nel modo il più meraviglioso. bi 
Se tirate Il piede sù da una pozza di fango, 8a 
dovete necessariamente immergerlo in una ; 
pozza di sangue. E se pure vi riesce scoprire da 
un sentiero libero e pulito non per questo vi 
riuscirà ‘d'evitare che quelli che ‘vi passano 
a lato, affondando neila melma e nel sangue, 
di questo e di quella ve ne schizzano addosso ct) 

pioggia. 








La complessità di un problema 


E’ con un senso di vero compiacimen- 
to e di orgoglio che assistiamo a que. 
sto grandioso movimento anticlericale 
che si svolge da qualche tempo al Bra: 
sile, allo sviluppo rapido e formidabi- 
le di una coscienza nuova in seno alle 
classi lavoratrici. Dopo una lunga notte 
di miserie e di dolori, di delusioni e di 
ansie, dopo un’epoca immensa di asser- 


una 

Qui uno che stupra, là una che sgozza. 0 
Ménages è trois che la nausea dell’orgia:con- ; 
tinuata, vcige in tragedia. Amori salfici che 8i 
il veleno, o la siguorile rivoltella, spezza par 
suggellare nella morte il rancore geloso del- 
l'aberrazione sessuale. Mariti cornuti che ri- 
tornano onorati, diventando assassini. Donne 
oneste che in nome deila religione protestano 
contro il divorzio, pur facendo sostentare al 
marito legittimo, una lunga progenie adul: 
terina. 


Fratelli che montano la guardia al bordallo 
dove le sorelle si vendono, n 
Genitori che le figlie affittano ad ore, è 
settimane, a mesì; o cho mettono all'incanto 
la verginità ancora acre di giovanette dodi: 
cenni. Ragazzette che vanno a domicilio di 
giudici e senatori, fallatrici già ‘esperte, per 
raggranellare la. dote. Uomini serî cho dal hi 
banco, dalla scuola, dat foro, dal negozio, u t 
sciti allora si appostano nei pisciatoi... in at b 
tesa di altri uomini. Eppoi furti, truffe, com- b 
merci inqualilicabili. Una successione di scan» ò 
dali inverosimi‘ii una tregenda spaventevole 8 
oscena, sanguinosa, a culi, come colta da de- 
lirium tremens, prende parte, nolente 0 vo- 
lente, tutta l'umanità. 
E al vizio fa paralello il dolore, al delitto 
la sciagura irremediabile. 
I gemiti del piacere si confondono con quelli 
dell'affanno. : 
Ferocl i forti, vili gli umili, sozzi tutti. Ì 
E su d'ogni cosa, su uomini e sistemi; if | 
cielo, in terra e nell'animo degli esseri, unica 
sovrana, unica dominatrice: la. menzogna. 
La legge è ingannare: la condanna restare 


o 


letargo in cui il saporifero della reli- 
gione x aveva pdc e, sentendo ver- 
gogna della propria abiezione, disporsi le'inimense 
proprietà terriere e i grandi 
a reagire con tutte le sue forze contro| capitali accumulati collo sfruttamento 
il nemico secolare che lo dissangua ©| iejla mano d'opera dai molochs dell’in- 
lopprime, Con questo risveglio salutare | justrialismo e della filanza moderna, 
della coscienza proletaria, la chiesa — appartengono meno alle classi lavora- 
queste dl Liga Leben] i si en trici, cui furono usurpati, dei beni ec- 
pi — viene a perdere di pifi in p esiasti parra 
propria potenza dominatrice, il proprio ba raro celtici dre race 


clero # Forse l’indigenza economica con 
prestigio. Vede allontanare da sé, poco tutte le sue dolorose conseguenze—ab- 


brutimento morale, servaggio, prostitu- 
zione, alcoolismo, mortalità infantile, ecc. 
—cagionata alle masse lavoratrici dalla 
rapacità inaudita delle classi privile- 
giute, sarebbe più sopportabile, meno 
cate con terooi. enrdaani apatia) delittuosa © funesta di quella che può 
7 protetti > ©**larrecare il clero colle suv spogliazioni 
ira Peri una: rosea papoletta al particolari ? 
ven le che infiammava il cuore e 3 
arvalenaTa il cervello delle generazio-|__ E” Vapori dl doit prc 
scomparse, tramontare vastiti i 
Fonoca d’oro della sua ht eigirai para che noi presentiamo nel suo a- 
one teocratica sulla. vita politi generale. 
intellettuale e morale dei popoli. st Il male che pervade le classi lavo- 
E’ un passo gigantesco in avanti sulfratrici è più generale e profondo di 





La Donna |pgtrno i difetti, come di non mi- 


sconoscenre i pregi. 
na * 


Massima costante di tutti coloro, if ‘Generalmente, la donna — prescin- 
quali parlano o scrivono della donna,|dendo dalle attrattive sessuali — ci sì 
si è quella, secondo me, di ricamarefrivela quale un tipo incompleto e de- 
attorno dei tipi fantastici. La donna,|forme, La donna sente molto e ragiona 
di cui si tratta non deve mai rasso-|poco. Fatalista per eccellenza ed inca- 
a pp alla mamma, alla sposa, alla{pace di energiche risoluzioni, voi la 
figlia o alla sorella, L'essere sette volte {troverete sempre conservatrice pervi- 
impuro la pulchra et diabolica delle|cace di tutto ciò che può aver rap- 
sacre scritture, la dannata di tutte lefporto diretto colle so@diioni di vita 
religioni, l'essere debole e, giuridica- {sociale o domestica. Infine, per la don- 
mente, incapace, l’eterno pupillo nonfna, il progresso é un pericolo da evi- 
può essere la mamma, la sposa, la fi-{tarsi e di cui le possibili proficue con- 

lia o la sorella di chicchessia. Dessa|seguenze non valgono mai a compen- 
.. una donna! forse parente in linea[sare i rischî del promuoverlo. 
inversa di qualche abitante di Marte. | Come si vede, i difetti non sono nè 

Ma lasciamo le chimere ai poeti, gli | pochi, né di lieve importanza. Però, 
anatemi alla chiesa e le disquisizioni{se in raffronto noi poniamo i suoi pre- 
giuridiche ai provvidi legislatori; noilgi, le sue buone qualità, sar& facile 
occupiamoci delle nostre donne, di quel- [rilevare che l'affetto sincero e profon-{cammino dell’emancipazione, un colpo|quello che ci apparisce allorquando con- 
le, voglio dire, colle quali viviamo in|do che si nutre per essa é pienamente|tremendo e mortale contro il. nemico|sidcriamo il problema sociale da una vita, ma una marea di sangue, di sudicerie, 
comunione di affetti, di miseria e di piostticato. E d'uopo riconoscerlo !... se|più acerrimo, più temibile che cospira|sola faccia del prisma — quella coleri-}gi reciticci. Ss il Catone della storia era usu- 
speranze. E soprattutto procuriamo di/la donna non 6, oggi, quale dovrebbe|ai danni dell'umanità, ma: non é tutto|cale — e cerchiamo localizzare in uuo;raio, il Cotone dell'evo della civiltà fa il mez 
essere sinceri, di non occultare, di non | essere: nostra cosciente cooperatrice nelle! Le classi lavoratrici non possono con- dei suoi tantissimi organi il cancro che' zano. ) 


sercito anticlericale, diminuire le pingui 
entrate che la fecero ricca e onnipos- 


ingannati. 

Auche nel sorriso delle mamme spesso c'è 
qualche cosa di bieco. L'amico che vi stringo 
la mano, vi ricorda Giuda: il fratello' vi ob- 
bliga a pensare a Caino. ll dotto è l'igno- 
rante presentuoso. L’erce, l'ubbriaco d'inco- 
scienza. 


Ogni sacerdote è un impostore, ogni tribuno 
un ciarlatano, cgni martire un imbecille. 
Chi vi spinge in alto non è una forza di 











LA BATTAGLIA i 













L'onestà è nel saper vendere, Ja scienza nel 
saper comprare, 

Ora dicono cho una volta un Dio volio in- 
carnarsi nell'uomo e che condannato dall'uo- 
mo, per universale espiazione, di due tronchi 
di albero legati in croce, volle costruire un 
argine che arrestasse la sozza marca e la re- 
spingesse negli abissi. 


il prete in casa, non andare a trovarlo 
in chiesa, invitare gli amici a fare al- 
trettanto, opporre, insomma, all’ opera 
perfida, tenebrosa del prete, una schietta, 
efficace propaganda anticlericale. 

Solo così affretteremo la fine di questa 





Altra macabra menzogna. 

Quella croce nascose all'uomo gii ultimi 
bariumi di Juse. Una grande e grevo ombra 
essa stese sull'umanità. In basso il loto, la 
poltiglia incolore, in alto Ja tenebra. 

Mancava un vizio sulla terra e le piovve 
dal cielo, sotto forma di cristiana virtù l'ipo- 
crisia. 

Ka è questa cristiana virtù di cul tutti or- 
mai siamo posseduti che ci rende superbi della 
nostra bassezza e ci fa vantare un evoluzione 
che non si è compiuta. L'uomo primitivo, figlio 
di belve, era belva; l'uomo civile, la scimmia 
antropofoga scodate, pur restando belva è di- 
venuto un porco. Questo ii progresso | 

Del resto: era il destino. Ciò che il fango 
aveva fecondato, doveva tornare al fango. 

La leggenda biblica che nella prima pa- 
gina della storia umana scrive col.sangue uno 
stolido fraticidio, voluto da Dio, è la condan- 
na che pesa sulla specie, registrata in un epi- 
sodio simbolico. 

Per poche frutte Caino uccise Abele, è vero; 
ma erano frutta, era per qualche cosa chela 
sua clava cadeva sul capo del figlio della 
stessa madre. Oggi sì uccido per molto meno. 

Per cose inesistenti, o senza valore. 

Per una sudicia membrana lacerata: per 
una fisima rettorica ; assai spesso por nulla; 
si uccide per uccidere. Però il progresso c'è. 
Dalla clava, pesante e nodosa, alla rivoltella 
col pugno di madreperia.. quanto cammino 
e quanta intelligenza sciupata! 


Giani Guia 





























Io parlo pei lavoratori—al rimanente 
degli uomini privilegiati, ed ai loro 
sicari per convenienza, non ho nulla 
da dire. 

L’idolatria ben poco danno reca al 
ricco, mentre gli fa tutti i beni. 

Peré l’idolatria 6 la causa princi- 
pale, se non Punica, di tutti i guai, 
malanni e miserie che travagliano la 
classe lavoratrice. 

Ed io—forse ciò vi parrà strano — 
che trascrivo queste constatazioni pra- 
tiche di vita sociale non sono, nel senso 
lato della parola, un materialista: io 
sento in me la religione del bene e del 
vero: sono un idealista. 

Mai ho ereduto nell'algebra fatalista 
dei destini umani: gli uomini fanno il 
loro mondo ed i figli scontano i pec- 
cati dei padri, non perchè essi siano 
costretti dai padri ma perchè vivono 
nell’idolatria dei feticci del mondo dei 
loro padri, non osando vivere secondo 
le idee proprie, restano schiavi di un 
mondo ad essi inferiore di civiltà. 

La vita sociale finora, appena rista- 
bilita la quiete sulle convulsioni sto- 
riche che hanno allargato i confini della 
libertà e della morale, lia sempre pa- 
gato un immenso tributo di rinuncie 
ai timori ed ai pregiudizi dei padri. 

La tartuferia che esalta il senno dei 
vecchi, e la sottomissione dei figli alle 
loro pastoie conservatrici, è la fonte di 
tutte le Idolatrie, che incatenano alla 
barbarie del passato tutta la vita so- 
ciale del presente. È 

Non $6 soltanto Iddio—il nulla infi 
nito—che i nostri padri ci lègano come 
supremo ordinatore di rinuncie terrene, 
che dobbiamo adorare ma tutta una le- 
gione di Idoli, gli uni astrattamente 
vani, altri grossolanamente materiali e 
simbolici, altri ancora — tipi funesti 
della nostra specie—di carne ed ossa. 

Dio, i Santi, la Patria, la Bandiera, 
la Morale, l'Onore, la Legge, gli Uo- 
mini Provvidenziali, ecco gli Idoli 
principali che presiedono alla conser- 
vazione delle sacre menzogne; dei pre- 
giudizi e delle rinuncie fra gli uomini. 

In pieno secolo XX si vive ancora 
con la mentalità del troglodita dell’età 
dalla pietra. 





FATTI CI VOGLIONO 
NON CIARLE ! 


Colle ciarle non si fa nulla, non si 
combatte nulla, non si viene a capo di 
nulla. 

La propaganda megliore, la più effi- 
cace, la più bella, è quella che si fa coll’e- 
sempio, è quella che si fa în propria casa, 
è quella che consiste nel cominciare ad 
emancipare sè stessi, la propria moglie, 
î propri figli, è parenti, gli amici e tutti 
quelli che ci stanno dintorno. 

Senza emancipare sé stessi, non si com- 
prende come si possono emancipare gli 
altri. 

Questo principio, tanto comprensibile 
e chiaro, pare non voglia entrare nel cer- 
vello degli anticlericali, è quali silludono 
spesso che basta bestemmiare Iddio e dir 
quatiro insolenze contro il prete per ca- 
povolger baracca e burattini. 

No, signori, non è così che si fa la 
propaganda anticlericale, non è così che 
si fa guerra al prete e all’impostura re- 
ligiosa. 

Bisogna far qualcosa di più; bisogna 
far qualcosa di meglio. 

Bisogna gettare dalla finestra, possi- 
bilmente nella latrina o nel fuoco tutti i 
santi miracolosi e le madonne stupide e 
sciocche di cui le nostre donnine,incretinite 
dalla tabe religiosa, riempiono le pareti 
della nostra casa. 

Bisogna — pur lasciando alle nostre 
donne ampia libertà di pensarla a modo 
loro în materia religiosa, dato il caso 
che ogni forma di persuasione fallisca — 
impedir loro di porture in chiesa î no- 


stri figli. sento subordinato a nulla e a nes- 
Bisogna che si faccia loro comprendere, suno. Non combatto in me e negli altri 
magari col bastone, che, se hanno esse iljit male per passatempo, ho un con- 
diritto di esser cattoliche, di andare injcetto assai più elevato della mia uma- 
chiesa, di assecondare il culto dei preti, t nità, fo guerra a tutto ciò che mi of- 
non hanno quello, però, d’imporre unai fende e mi turba in tutte le mie re- 
fede qualunque ai nostri figli, di cristia- | lazioni e nella vita sociale, perché non 
nizzarli 4 viva forza, di battezzarli, cre-| voglio soffrire. S'io mi lavo é perché 
simarli, comunicarti, di avvelenare Va-|il sudicinme mi fa seffrire; s'io mi 
nima loro collo studio funesto delle pan-|scaglio contro il forte prepotente che 
zane religiose, e ciò per la semplice ra-|schiaccia il debole, non é per un amore 
gione che î figli, appartenendo tanto alla|fuori di me, ma per un amore esclu- 
madre che al padre, ambedue i genitori] sivamente mio che sì sente offeso dal- 
hanno diritto di decidere circa la natural l'offesa fatta ad un essero impotente 
dell'educazione che dev'esser loro impar-}a difendersi. Come uomo non ho sol 
tita, e, nel caso, che essi non possano|tanto uno stomaco per digerire, ma 
trovarsi d’accordo su questo punto, deb-| degli occhi per vedere e che comuni- 
bono aspettare che le loro creature ab ! cano al mio cervello, al mio cuore, ai 
biano raggiunto lV’età della ragione, per {miei nervi, a tutto il mio essere delle 
scegliersi la religione e la fede che cre-|sensazioni strazianti o di gioia, secondo 
deranno megliore. se quel ch'io vedo mi oltraggia nei 
Ora, è proprio su questa importante|miei pensieri e nella mia sensibilità o 
e delicata questione che fa d’uopo insi-| mi aggrada e mi comunica benessere. 
stere. Non sono un Dio, sono semplice- 
Sappiamo di molti anticlericali che, mente un individuo umano, e come in- 
per non disgustare la moglie, tollerano|dividuo dinanzi all’individuo, prescin 
în casa l'influenza del prete, i santi e|dendo dai suoi meriti o demeriti, dalla 
le madonne raccomandate e benedette dali sua scienza o dalla sua ignoranza, io 
prete. mi sento più importante di lui, perché 
Costoro — diciamolo con franchezza —{quel che wé di più importante per me 
sono anticlericali per burletta. nel mon.lo é la mia vita, e l’nomo che 
Sappiamo di molti altri che — per non|crede di dover amare gli altri più di 
sentire il brontollo delle suocere e i «silsé stesso, non sente amore alla vita, 
dice» del vicinato — mandano -a battez:| rinuncia a #6 stesso per adorare, e cessa 
tare i loro figli, li portano essi stessi alla| di essere una coscienza nella società 
Cresima, partecipano alle nozze religiose per diventare un misero strumento di 
degli amici, dei parenti, eco. tirannide v una volgariseima bestia 
Ebbene — siamo sinceri — questi anti-|da lavoro ® da tribolazioni. 
clericali fanno un po? più schifo dei preti.|  L'idolatra non ha coscienza propria, 
Non è così che si combattono i preti.|é un essere lanciato nel mare della 
No, signori. Bisogna boicottarli in tutti| vita, in balia dei furbi e dei prepotenti, 
è loro riti, in tutte le loro funzioni di|che or l’uuo carica d’obblighi fino ad 
eulto interno ed esterno, non fare entrare affondurlo nel fiele di tutte le rinuncie, 





Io non sono contro nessun alto sen- 
timento umano, buono e razionale : sono 
contro tutte le servità. L'uomo non 
deve adorar nulla né nessuno, E’ d’uopo 
ben distinguere fra ammirazione, amore 
e Jdolatria. Io ammiro l’uomo che col 
suo alto valore, con le sue capacità 
apre più vasti orizzonti di vita e di 
godimente ; sento un infinito piacere 
di amare gli esseri a me cari, ma non 
adoro nessuno, non sono schiavo di 
nessuno di essi, : 

Io, per me, con tutti i miei difetti, 
con tutte le mie insufficienze, sono l’es- 
sere primo del mio mondo: non mi 























Contro l’Idolatria 

















































































































































grande mistificazione secolare che si chia- 
ma la religione di Cristo; solo così la- 
voreremo efficacemente alla rigenerazione 
morale del mondo. 
Tutto il resto, é vigliacca ipocrisia. 
POLINICE. 


ha un valore convenzionale datogli dagli | gioranza del gruppo parlamentare socialista, 
uomini, ma questo valore diventa supe- il quale patteggiando palesemente colla mo- 
riore alla vita di questi stessi uomini. narchia disconosce i principii fondamentali 


i 5 :Anli {del programma socialista, dichiara che tali 
dll RORTA SBOSE A POLIoE degli idoli, | omini sono © mp'etamente all'infuori del no- 
Ùa giorni mi seni 2} libro fra le stro pensiero ed abbardonasdoli alle loro idee 


: - democratiche borghesi, deliberano di intensi- 
mani che elogiava (pazzamente o fur-|ficare }Ja propaganda in mezzo al popolo fuse- 


bescamente ?) un padre di famiglia che |gnandogli che è solo col metodo intransigente 
s'era suicidato con la moglie, costrin-|elettorale e cclia lotta di classe energica che 
gendo anche al suicidio i suoi teneri bam- | potrà strappare le vere riforme utili per arri- 
bini, perché non trovando da lavorare o- |are alla trasfermazione di questa ingiusta 
nestamente, e mancando di pane, preferì società, fino al conseguimento ultimo della 
morire e assassinare i suoi piccini che PIA ESTARORO dei mezzi di produzione e di 
essere costretto a mancare all’onore, | *‘0î° *- P 
Quest'uomo era un idolatra della|  PANque la maggioranza del gruppo 
proprietà; egli sentiva più rispetto per parlamentare socialista, patteggiando 
la proprietà degli sfruttatori del lavoro | ©°% la monarchia o con quella forma 
—quelli stessi onestissimi messeri che di difesa monarchica che 6 il giolitti- 
condannan gli uomini alla disoceupazio- smo ha tradito ; È 
ne, e poi gli impongono di morire di fame], PT PUNIZIONE la si abbandona alle 
per non disonorarsi rubando—che per idee democratiche borghesi, _ , 
la propria vita, quella di sua mogliee|, © Pr rimedio a tanti mali si deli- 
dei suoi figli. Diventare assassino dei bera d'intensificare, in mezzo al po- 
suoi, rubar loro la vita, per non rubare polo la propaganda (quale ?) insegnan- 
ai ladri gli parve pit onesto, Per me|©gli che solo col metodo elettorale 
quest’ uomo 6 un delinquente, perché intransigente e colla lotta di classe . 
non ha rubato per difendere, come ne|©0*rgica pet:à strappare le vere rifor- 
aveva l’obbligo, la vita dei suoi pic- De utili, i 
cini, e per averli ammazzati per non ,Cicè in buon volgare una questione 
rubare, cioé per avere scelto per il di forma e non di sostanza; poichè 
delitto—eredendo, acciecato dalla sua|"0% 5 deruncia l'azione deleteria del 
idolatria alla proprietà degli altri, di|P®lamentarismo in sè stesso; poiché 
compiere un’azione d’onore—invece che|"®N SÌ accenna ad una tattica nuova 
per un sacro dovere. oppure al ritorno delia vecchia tattica 
I privilegiati non adoran mica la socialista, quella del periodo storico @ 
E perchè i lavoratori dovrebbero ado-|5° "fo: mismo. è i è 
rare la proprietà, da essi stessi pro- La levata di scudi contro Bissolati 
dotta, dei loro padroni ? ba dti solo pretesto che si reggo — 
E non si fraintenda: io non sono|Però suitrampoli — quello del ritorno 
affatto un partigiano del furto profes- alla pregiudiziale actimomarchica. Il 
sionale, dei ladri professionali ve n°é tradimento consiste în una concessione 
abbastanza con quelli legali — e noi politica : nel tacito riconoscimento della 
nullatenenti dovremo combattere per morarchio. E' solo a causa di tal ri- 
abolire questa vasta casta di onorati |0"0sc'mento che la maggioranza par- 
predoni — perché mi possa sdilinquire lamentare socialista, merita di essere 
a legittimare l’azione dei ladri profes-|®Pbandonata, poichè dovuto a quello 
sionali illegali. Il mio compito, il com-|rintra nella cerchia delle idee demo- 
pito di tutti gli uomini che vogliono|®ratiche borghesi. 
far valere la propria vita al disopra dif . @iU9co di parole : dietro il rivolu- 
tutto e di tutti è ben diverso: si tratta |Zi0nario Galassi, s'intravvede il furbo 
di toglier la consacrazione a tutti i pri. | 9917180 del riformista Turati che sa, 
vilegi d’ogni specie. Non più Dei, nop |!Ntuisco e prevede. Sa che intimamente 
più Idoli, ma l'individuo padrone as- il proletariato ita'iano è antidinastico ; 
soluto del suo destino, del suo bene e intuisce la frode preparata da Giolitti; 
del suo male, la società libera da tutte prevede —i sccialisti al potere come 
le leggi, ognuno padrone del suo ob- ministri della monarchia — la rivolta 
bligo, svincolato da doveri non suoi, delle masse che tornerebbero le une 
acciocchè ciascuno abbia un dovere pro-|&! partito repubblicano, cioè quelle ade- 
prio, Più nulla di sacro, sia nel regno|renti al socialism> del programma mi- 
dei fantasmi che in quello delle realtà, |! © le altro quelle di origine stret- 
perchò possa esser sacro l’individuo, |t4mente proletaria e di tendenze egua- 
tutti gli individui umani. Nella società | litarie, al siudacalismo ed all’anarchi. 
odierna basata sulla schiavitii dei pifi{SM0- Deputati dunque, sì ; ministri no, 
e sulla onnipotenza dei meno la pro-|° P® lo meno non ancora... nell’inte» 
proprietà è furto, l’onore una indecente | 1€'e850 del partito. : Per 
commedia, l’onestà idolo di rinuncia,j Dè ciò l'ordine del giorno, anzi gli 
l’amore un castigo o una merce, e l’uo-|ordivi tanti del giorno provocati dalla 
mo che sente il proprio valore, che ri-|M0s58 inabile di Bissolati: mossa che 
spetta la propria vita, non può che in-|PUO essore sta:a anche una specie di 
sorgere contro questo mondo d’Idolatrie |128*»mento di terreno ;—ordini del gior- 
feroci e abiette, per fare della proprietà {1° che pur sembrando dettatijda un resto 
nn bene umano — invece di un privi-|9} Spirito rivoluzionario e da mille buo- 
legio di signori e una condanna pei|° intenzioni, sono in realtà un tentativo 
lavoratori — ; dell'onore un consenso di salvataggio per mantenere a galla 
di mutuo rispetto fra tutti gli uomini, |1® barcaccia del partito che fa acqua 
dell'onestà una base di buon’accordo e|d2 tutte le pati e che per la troppa 
di armonia; dell’amore la base della|z®Vorra che carica dovrà isevitabil- 
vita e di una solidarietà utile e pro | M®nte calare a fondo. i 
ficua nelle relazioni sociali, Non creda percié nessuno ad un ri- 
Il proletariato deve conquistare un|f'orire della coscienza socialista : il so- 
mondo, e come mai potrebbe conqui- cialismo continuerà riformista e parla» 
starlo adorando il Dio dei preti, la MEO ed alle prossime elezioni gli 
patria, la legge e la proprietà dei suoi elettori del partito, cioé il partito degli 
padroni ? elettori — ricordate la frase chi non è 
Non € con le preghiere che si fanno| elettore non è socialista ? ! — saran chia» 
le conquiste, ma con la forza, E' do-|mati, in nome dei grandi ideali a suf. 
loroso, ma non c'è altra via, La rivo- fragare i membri di quella stessa mag- 
luzione sociale non sarà compiuta dalKicranza «he ha tradito, la quale, pur 
gli idolatri ma dai barbari, che non|'inunciando per il momento al mini» 
avranno nò un Dio în cielo, né idoli|Sterialismo con la monarchia, continuerà 
sacrosanti sulla terra, nella complicità delle benevoli aspet- 
Calate gii o barbari —ladri e in-{tative, quando non appoggierà per tat- 
cendiari sociali — a distruggere le ini-|tica,.. anticlericale e per ordine mas» 
quit del vecchio mondo... poi parle-|S0nico, il giolittismo ed i governi che 
remo d’amore. A. Ceronia,, {da esso derivassero, 
ACE e Ga | Le idee democratiche borghesi non 
sono tra i socialisti e nel partito idee 
IL TRADIMENTO SOCIALISTA nuove e di degenerazione; esse vi go» 
vernano già da anni, 
È È i Iltradimento viene da lungi, da quan» 
Ho sotto gli occhi un ordine deljdo un programma minimo fu elabora- 
giorno, contro B ssolati, discusso a Mi-|to per giustificare la tattica parlamen- 
lano, rella sula dell'Arte Moderna, dailtare e perché si perdesse ‘di vista il 
socialisti di quella città e presentato | programma massimo. 
bandiera. Vi sono degli uomini che si|dal rivoluzionario Galassi, ordine dell La débaole d'oggi, è una conseguen- 
considerano meno di uno straccio multi-giorno che comincia con una consta-|za logica e fatale del primo deviamen- 
colore. Nelle leggi \’ Idolatria è consa-|tazione di fatto, o meglio di tradimento|to.. quello che del Costa dell’Interna- 
crata: la legge è un idolo che difende|e termina, dopo riaffermata la neces-|zicnale attiva e ribelle, fece un Costa 
altri idoli. Bastonate un santo di legno]sità del metodo intransigente eletto. vice presidente della Camera morto tra 
in una chiesa e vi prenderete sette anni|tale, con }’\ccennaro ad una finalità |il compianto e la stima di tutti. 
di reclusione per sacrilegio. Bastonate|ormai rettorira il conseguimento ulti-| Il tradimento è nel riformismo e nel 
un uomo, se è un vostro pari vi daranno|mo della socializzazione dei mezzi di|parlamentarismo e, non nelle modalità 
una dozzina di giorni di carcere; ba-|lavoro o di produzione. di questo e di quello. 
stonate se siete povero un ricco, vi] E’ bene però riprodurre testualmente| Le idee democratiche borghesi sono 
manderanno in galera per sei mesi o]lo constatazioni, le confessioni e le|nelle possibili riforme e nel metodo di 
un anno, E la maggioranza degli uo-|contraddizioni, perché il breve cenno/lotta che riconosce e si serve del fun- 
mini crede che questo sia giustizia. E'|critico, che ho in animo farne, possa{zionamento di un organo di stato. E 
un orrore, L'uomo si mette sotto lo| meglio dai lettori venire seguito edllo stato prima di essere monarchico è 
straccio, valuta un pezzo di legno più|ampliato, senza che resti il dubbio di | borghese. 
della propria vita, e rispetta la vita del[uva falsificazione o di una interpreta-| L'etichetta politica ha un valore re- 
sno simile in ragione diretta del suo|zione svisata per calcolo polemico. 
privilegio economico e politico. La vital Ecco l’ordine del giorno: 
umana è posta sotto tutti gli oggettii I soci della sezione, riuniti in assemblea, 
che devono servirla e conservarla. L'oro' constatando il completo tradimento della mag- 





che or l’altro lancia di qua o di ]là, 
in direzione al proprio tornaconto. 

Tutti i rispetti sociali delle molti- 
tudini lavoratrici sui quali si basano 
tutti i cosidetti diritti del privilegio 
di casta, hanno la loro origine nell’I- 
dolatria, nella rinuncia cioé di tutti 
gli uomini dominati, schiavi nella so- 
cietà, alla propria superiorità indivi- 
duale su tutti gli esseri e le cose di 
questo mondo. 

E questa rinuncia non é soltanto 
perniciosa per coloro che la compiono, 
ma é pure irrazionale per quelli che da 
essa ne ricavano ogni sorta di utili. 
Il grande uomo che sa di essere esal- 
tato ai sette cieli della fama da una 
turba cho é condannata dall’ignoranza 
a non conoscerne l’opera, e dalla mi- 
seria a non goderne i benefici, non ha 
proprio di che rallegrarsi della - sua 
gloria. 









































































L'uomo se non si antepone alla pro» 
prietà non sarà mai libero; la sua li. 
bertà consistendo semplicemente nel- 
l’affermare la sua superiorità su tutto 
ciò che può soddisfare la sua vita. Non 
bisogna rispettare né ammettere nes- 
sun padrone sulla propria vita, ma sen- 
tirsi e farsi padroni di quel che ci oc- 
corre per vivere. Ognuno deve consi. 
derar roba sua, proprietà sua quel che 
per altri costituisce un privilegio. Come 
lavoratore ognuno ha :l’obbligo di li. 
berarsi, ma non l’assiste il diritto di 
spingersi oltre al limite delle proprie 
forze. Il contadino deve far suo il 
campo che può lavorare, al di là della 
sua forza lavoro la terra appartiene ad 
un altro che ha d’uopo di creare il suo 
bene. L’operaio deve far suoi gli stru- 
menti indispensabili al suo lavoro, e 
così deve procedere ogni artiere. 

Nessuno deve lavorare per altri, ed 
il limite del possesso è segnato dall’at- 
tività individuale: là dove finisce la 
forza lavoro dell'individuo, finisce il 
suo possesso sul campo del lavoro. 

L’ Idolotria offusca le coscienze, e 
gli uomini non comprendono questa 
semplice verità. 

E’ un errore il credere che la domi- 
nazione dei meno sui più sia basata 
soltanto sulla forza armata: i lavora- 
tori sono schiavi perchè adorano iau- 
torit4 nelle persone dei rappresentanti 
dello stato e del governo; i poveri sono 
poveri perchè adorano la proprietà dei 
loro padroni: i proletari — qualificati 
dal vocabolario (mentre compiono un la- 
voro immenso) gente bassa e vile non 
non buona altro che a far razza — 
son valutati come bestie da lavoro dai 
loro padroni, perchè adorano l’ onore 
dei loro padroni, mentre questi ad essi 
non tributano nessun onore. 





L’Idolatria non è un sentimento in- 
nato, la paura dell'ignoto creò gl’idoli, 
dopo quando la credenza in uw’'infinito 
numero di divinità tutte onnipossenti, 
sempre in guerra le une con le altre, 
o in perpetua baldoria come gli Dei 
della mitologia — Déi che s’ingolfavano 
in tutti i vizii degli uomini — diventò 
troppo assurda per essere professata 
dagli uomini, col tempo si arrivò al Dio 
unico e trino, al quale si attribuì — 
proprio a lui che per la sua qualità di 
puro spirito non aveva nessuna forma 
nè sembianza — di. aver creato l’uomo 
a sua immagine; ma 1’ Idolatria non 
si arrestò agli esseri fantastici, dall’a- 
stratto passò agli animali, agli oggetti 
materiali ed agli uomini. Il feticismo, 
ossia l’adorazione di cose e di esseri a- 
nimati é ancor cosa dei nostri giorni. 
Il libero cittadino dei nostri stati civili 
è generalmente un povero e grossolano 
feticista. La bandiera è uno straccio che 
per lui ha tutto il valore di un Dio. Il sol- 
dato muore eroicamente per difendere la 











lativo: la sostanza é quella che vale. 
E tollerata questa, riconosciuta quesia, 
é ridicolo tanto rispetto per lo appa- 
renze, 








Ministro di Vittorio o di Fallières, 
un socialista rosta ministro dello Stato, 
di tutta una compagine d'interessi in 


opposizione col socialismo. 


il desiderio di salvare le appa- 


renze può venire dettato come lo é, 


dalla paura, colpendo in vivo un sen- 
timento che lunghi anni di propaganda 
addormentatrice non han potuto ane- 
stetizzare, di sollevare un’ agitazione 
che avrebbe come risultato richiamare 


l’attenzione dei corbellati sulla sostan- 
za tutta della corbellaria. 


Ed allora si sentenzia dalle sibille 


cumane del partito che i tempi non 


sono ancora maturi ed i Galassi pre- 
sentano gli ordini del giorno rivoluzio- 


narî, i quali nelle conclusioni ricorda. 


no persino la socializzazione dei mezzi 
di produzione e di lavoro, come i pre- 


ti ricordano il paradiso dopo il fervo- 
rino sull’abbondante PIAIORIAR si 








Educazione rivoluzionaria 








Rivoluzione. Questa parola fa paure, getta 
lo spavento nelle filo della classe operaia. 
Spettro sanguinario, incendiario, devastatore, 
assassidando, violando tutto al suo passaggio, 
sopprimendo i coscienti e gl'incoscienti, i 
giusti e gl'ingiusti, non lasciando dietro di lui 
che una striscia di sangue, di fango, d'ini- 


quità. 


Tale è la rivoluzione, non è vero, fratello 
di miseria ? Almeno lo credi, giacché hai avuta 
questa definizione dal tuo padrone, dal prete, 
da tutti i tuoi nemici di classe. No, mille 
volte no, questa rivoluzione non é la nostra. 
Tu non sei con noi appunto perchè ignori ciò 


che siamo e cusa vogliamo. 


La rivoluzione sociale che noi preconizziamo 
sopprimerà l’odiosa società borghese, per far 
posio ad una società più giusta, più equa, 
una società basata sulla proprietà comunista. 

Sarà sanguinaria? sì! Distruggerà gli inu- 
tili, i parassiti? si! ma essa non sarà cieca 
nella sua opera, nei suoi colpi ; saprà rispar- 


miare il valore effettivo : i lavoratori. 


Che i borghesi abbiano paura di questa pa- 
rola, non ci meraviglia; ch'essi cerchino a de- 
nigrare i rivoluzionari, a volerli sopprimere, 
ciò è naturale, anzi, sono logici agendo cosi. 
Ma tu, l'eterno soîferente, il diseredato, il 
paria; che tu abbia paura della rivoluzione. 


questo ci meraviglia, ci stupisce. 


Aprì gli occhi, guarda e constata che, da 
una parte, v'è l'abbondanza, la potenza, la 
gioia, il superfiuo, la scienza, il godimento, 
lo sperpero; dall'altra, la povertà, l'impotenza, 
lo spogliamento, la profonda ignoranza, l’'av- 


vilimento e la ‘schiavitù. 


Ed è perchè tutti questi contrasti, tuite 
queste iniquità, questo disordine, abbiano a 
scomparire, che noi vogliamo la rivoluzione, 
e per ciò attacchiamo la società borghese 
nelle sue basi, cioé la religione, l'autorità e 
la proprietà privata. È 

Noi vogiiamo sopprimere la proprietà pri» 
tata, perchè essa é un furto continuo, crea 
lo sfruttamento dell'uomo suil'uomo, éè una 
lotta costante per la ricchezza, il benessere, 
e per arrivarvi il più presto possibile suscita 


atti di brigantaggio che si giustificano sol- 


tanto col diritto del più forte; perché vi sa- 
ranno sempre delitti, furti, vizi, fin tanto che 


essa esisterà. 


Noi vogliamo distruggere l'autorità, perché 
è sempre dal lato degli oppressori, sia negli 
scioperi, levando la forza armata, sia nelle 
guerre, nella lotta costante per la libertà; 


perché noi siamo abbastanza coscienti abba- 
stanza per saperci dirigere da soli, e quin- 
di non abbiamo bisogno di guide armate, di 
padroni, di comandanti; perchè essa genera 
il male nei cervelli, rende gli esseri titubanti, 
paurosi, ed è un incubo permanente per il 
loro normale sviluppo. 

Noi vogliamo abbattere la religione, perché 
è un tessuto di pregiudizi inutili e pericolosi ; 
perché impone la credenza senza il ragiona 
mento, impedisce la ricerca della verità isti- 
tuendo il dogma e minacciando i profani di 
punizioni terribili in un mondo mistico e che, 
per ironia, iutti gli eletti delle religioni dicono 
che il loro regno non é di questa terra, mentre 
in realtà, vi godono di tutte le gioie morali 
è materiali. 

A queste tre principali arterie borghesi s'ag- 
giunge un certo numero di rami, altrettanto 
bdiosi e mostruosi. Sono: il patriottismo, i) 
inilitarismo ; la guerra, il padronato, il capi- 
tale, il parlamentarismo, i governi, la magi. 
Btratura ed i dogmi. 

Noi siamo contro il patriottismo, perché 
al posto delle religioni che crollano, è il pre- 
giudizio che i nostri sfruttatori hanno trovato 
per mantenere la loro forza, i loro privilegi; 
perchè all'amore dei popoli ha sostituito e 
mantiene l'odio fra gli uomini : perché le patrie 
inateriali e morali sono state tolte ai produt- 
tori, i quali, in fatto di patria, non hanno che 
la loro carcassa, di cui non possono neanche 
disporre liberamente. 

Siamo coniro il militarismo, pe:ché è sem- 
pre dal lato del padrone per reprimere la classe 
opera'a ìn rivoita; perché nei conf'itti econo 
mici obbliga gli operai in uniforine a fare 
opera da crumiri ; perchè prende tutti gli anni 
la gioventi più sana per incretinirla, per ab 
brutirla, per rovinarle la salute od anche av- 
velenarla colle vivande putrefatte ; perché è la 
scuola del delitto premeditato. 

Siamo contro la guerra, perchè è sempre 
fatta alle scopo d'arricchire 1 nostri criminali 
sfruttatori, perché 6 un assieme di delitti or- 
ribili. Noi speriamo che tutti i rivoluzionari 
risponderanno, a una dichiarazione di guerra, 
coll'insurrezione o lo sciopero generale. Del 
resto, l'econcmista borghese, Lercy Beaulieu, 
ha detto: La guerra è la mietitura dei capi- 
talisti. 

Siamo contro il padronato, perché è inutile 
e preleva sulla produzione del lavoro una larga 


































































LA BATTAGLIA 



















































parte 6 lascia ai produttori soltanto di che 
vivere stentatamenta; perché ha per divisa: 
Massimo di produzione con salario minimo. 

Siamo contro il capitale, perché ha un va- 
lore fittizio, estrinseco ; perché è un elemento 
di corruzione e fa vivere una banda di specu- 
latori e di parassiti che non producono, e che 
nella follia de! giuoco, liquidano ie magre eco- 
nomie dei salariati nei «kracks» più odiosi, 
come quelli di Rochette, Panama, ecc. 

Siamo contro il parlamentarismo, perché 
abbiamo per priucipio di fare | nostri affari 
noi stessi, invece di rimetterli nelle mani dei 
politicant! interessati; perché dal parlamento 
non sortono che leggi Inapplicabili, o se sono 
votate cd applicate, è grazie alla prossione 
operaia, all'azione diretta; perché uno dei no- 
strì al parlamento, non tarda a subire l'infiu- 
enza dell'ambiente corrotto nel quale si trova 
e perde a poco a poco la sua energia rivo- 
luztonaria e diventa stizzoso di fronte ai suoi 
vecchi compagni; atrofizza l'energia, la vo- 
lontà del preletoriato e gli teglie ogni fiducia 
nella sua azione; il parlamento è sempre l'au- 
torità pericolosa dall'aspetto damocratico e 
sociale. Etiévant ha detto: «Se le leggi sono 
buone, perchéjavere dei deputati per modifi- 
carlo, per cambiarle? So osse sono cattive, 
perché applicarle ?» 

Siamo contro i governi, perché il dispotismo 
elo sfruttamento regnano sempre in uno Stato, 
solo l'etichetta cambia. Nelle nostre repubbli- 
che borghesi, vi sono contiiiti economici e 
massacri di lavoratori come ovunque. La di- 
visa repubblicana può essere rimpiazzata con 
questa: Sfruttamento, miseria, prosti‘uzione. 

Siamo contro la magistratura, perché noi 
rivoluzionari, non riconosciamo a nessun mor- 
tale il diritto di punire a un altro uomo poi- 
ché non si punisce un delitto commettendone 
un altro; perché questa magistratura è fatta 
per applicare le leggi cattive, inique. Lafon- 
taine ha detto: «Secondo che voi sarete po- 
tenti o miserabili, i giudizi della corte vi ren- 
deranno bianco o nero ». 

Siamo contro i dogmi e le false morali per- 
ché riochiudono un gran numero di pregiudizii, 
di stupidità, d'assurdità; perché sono un cp- 
pressione, e servono a scusare gli atti arbi- 
trari dei nostri oppressori. 

Questa é tutta la nostra educazione rivolu- 
zionaria, fratello di miseria. Sai chi siamo e 
cosa vogliamo, ora. Vieni con noi, troverai 
dogli amici che ti daranno dei buoni consigli, 
ch: ti diranuo: Non alcoolizzarti, educa to e 
la tua famiglia. Allora sarai pronto ad ingag- 
giare la battaglia decisiva, la lotta finale da 
dove uscirà il tuo benessere e quello di tutti, 
da dove uscirà la vera fratellanza, infine, la 
società comunista. J. L 


chi, deve allora conoscerli ? !... 
legato, cioè sul proprio fratello, natu- 
tirlo. 


racca clericale è un burro! 
Chi lo ha così giudicato, non è stato condanna. 
un sovversivo in un'assemblea anarchica, 


lo del burro, în piena corte d’ Assise,|chi ci andrà mal? 
davanti aî signori giudici, ai signori giu- 
rati ed al signore imputato: cioè davan- 
ad un pubblico scelto, sebbene guardato 
a vista dai soldati. 

Siamo perciò grati all’illustre cam- 
pione del foro penale di questa città, 
perchè egli ha in poche parole risolti i 
nostri dubbî. 

Alcuni pretendevano che Pinheiro e 
Prado delegato, fosse un imbecille; altri 
un birbaccione; altri un venduto; altri 
una vittima del dovere professionale; al- 
tri lo stretto parente di una monaca; 
altri un’innamorato delle virtù di padre 
Faustino; altri... 

Felicemente a tagliar corto la discus- 
sione è sorto su, Pinheiro e Prado av- 
vocato ed ha gridato forte perchè tutti 
lo sentissero : 

— Meu irmao é um burro ! 

Inchiniamoci a così alto giudizio. 

E’ la voce del sangue, o signori, che 
parla, e quella non mentisce mai ! 


Curum Pecvs. 


x—_—— a 


VITA MODERNA 


Rih. Preto (Frusta) Sarebbe un far recla- 
me alla santa bottega il dovere descrivere tutte 
le pagliacciate che sono state fatte in occa- 
sione della settimana santa; ma non posso 
lasciar passare in silenzio certe illustrissime 
e colendissime persone che occupano alte ca- 
riche nella magistratura, nella polizia, nel foro 
e anche nell'anticlericale Massoneria. 

Il giovedì e il venerdì sarto la santa bot- 
tega con grande sfarzo di musica, di preci e 
di candele, celebra la morte di Gesù e trat- 
tandosi di un morto è costume vegliarlo, 0 
meglio dire fargli la guardia — certo per la 
paura che scappi. A tal uopo l'organo della 
Curia Vescovile «Diario da manh&» pubblicò 
la lista dei soldati del sepolcro, e quale non 
fu la mia meraviglia, anzi mausea nel vedere 
in prima fila segnato il nome del colendissi. 
mo Giudice di Diritto unitamente a quello del 
Delegato, del Prefetto della Camera, del Se- 
gretario del Ginnasio e più quello dell'arrab- 
biato anticlericale Mario de Castro Pinto gran 
Venerabile della Loggia Massonica Estrella 
d' Oeste! 

Come si vede, si va progredanto in tutto 
e per tutto; la Chiesa è separata dallo Stato 
semplicemente per burla, poichè se tala se- 
parazione realmente esistesse, non sarebbe 
ammissibile che uomini che occupano posti 
elevati, tanto nella magistratura come nella 
polizia si trasformassero in semplici guardie 
del ‘sepolcro. 

Ma se tutto questo desta nausea, ci mera- 
viglia ancor più il procedimento del colendis- 
simo Venerabile Mario de Castro Pinto che 
fino a ieri si era dichiarato anticlericale sfe- 

















































che vuole e che può, 


Un prete 2.000 - Un sagrestano 
2.000 - Un suggeritore di messa 
2.000 - Un ateo 2.000 - C. P. 1.000 
Casanova campanaro 2.000 - Un 
guarda carcere dei sacrestani 1.000 
Un clericale 2-000 - Un calabrese 
2.000 - Abbasso i corvi della veste 
nera 1.000 - Molinari 1.500 - Una 
cattolica 2.000 - Un napolitano 
2.000. Total 


S. Paulo 
a carico di Vincenzo Righetto 

Somma Pasquale 1.000 - Fran- 
cesco Crusco 2.000 - Bernardo Sal- 
vatore 1.000 - Bernardo Ferdinando 
1.500 - Gaetano Luciano 1.000 - Gae- 
tano Zampini 1.000 - Quint Bigatti 
2.000 - Giovanni Dangidillo 1.000 
Giovanni Panighel 1.000 - Gaetano 
Bitelli 2.000 - Guglielmo Cappatto 
1.000 - Joîo Santos 500 - Dome- 
nico Aprile 1.000 - Raffaelo Milano 
1.000 - Giuseppe Cosentino 1.000 
Giulio Fiore 500 - Figiano Zennaro 
1.000 - Vincenzo Righetto 1.000 - 
Olimpio Ferreira 1.000 - Gildo Co- 
guato 2.000 - Francesco Carpinelli 
1.000 - Giuseppe La Mastra 1.000 
Francesco Martini 2.000 - Eugenio 
Giacomo 1.000 - Mario Mironel 1.000 
Angelo Fagnini 1.000 - Carmine Ca- 
pozzi 1.000 - Ragonasti Angelo 500 
Giuseppe Asbiruo 1.000 - Vincenzo 
Montanari 1.000 - Antonio Palermo 
1.000 - Giovanni Noè 1.000 - Giu- 
seppe Dandes 1.000 - Carmine Rizzo 
500 - Antonio Devisato 500 - Leo- 
poldo Donadio 500 - {Giacinto Bru- 
nato 1.000 - Auonimo 500 - Giu- 
seppe Serchieli 500 - Aldo Vergani 
l.000 - Giuseppe Luciano 1.000 
Totale . "pi TC ET 


Curytiba 
Abbonamenti e sottoscrizione 

Curzio Corsi 1o.000 - Arnaldo 
Massa lo.o00 - Francisco Albini 
5.000 - Vittorio Fanetto 5.000 - Luiz 
Merlin 5.000 - Daniele Albini 2.000 
Guglielmo Vanunci 10.000 - Deme- 
trio 10000 - Cunico Figlio 2.000 - 
Carlo Quadri 10.000 - Carlo Albini 
10.000 - Giacinto Merlin 10.000 - 
Maurizio Tha 10.000 














LIBERTA DI LAVORO 





Il delegato di polizia Cantinho Filho 
ha comunicato ai giornali el’ egli sta 
difendendo, sul Tieté, la libertà del la- 
voro e naturalmente i giornali hanno 
data la notizia senza passarla allo stac- 
cio dell’osservazione e senza chiedersi 
se per caso il Dr. Cantinho, non andasse 
in barca invece per difendere la libertà 
dello sfruttamento padronale. 

Noi non abbiamo voglia di spiegare 
al sig. Cantinho cosa sia libertà di la- 
voro ch’egli non ci comprederebbe mai: 
gli osserveremo soltanto e con tutto il 
dovuto rispetto che egli non è ancora 
diventato il padre eterno, per fare e 


Totale. . . 
Jundiahy 


amici 65.600 di cui metà alla Lan- 
terna, restano . . . .... 


disfare, sciogliere associazioni ed im-|g9t2t0-. per andare poi a guardare il Santo 8. Paulo 
$ sepolcro. 
porre regolamenti e dettare norme di ” vero che mai ho creduto alla società dil A- C. Recuttini. . . . . 
vita sociale... certa gente, stia a madige. ess, ne 8. Paulo 
Ed aspettando che le, da lui vagheg-|yedere un venerabile far quello che ha fa ei sane È - 
giate, arbitrarietà maturino, ci affret- il Sig. Mario Pinto, è il colmo della vergogna. Lista Luigi Ottobrini 








Ottobrini Luigi 3.000 - Adolfo Ca- 
labria 1.000 - Cartelli Vittorio 3.000 
G. B. 1.000 - Angelo Zampelli 2.000 
Daniele Fernandes 1.000 - Gaetano 
Groen l.000 - L. B. 1.000 - fra 
amici 3.200 - Borin Giuseppe 2.000 
Pietro Chiavassa 2.000. Total 

Araraquara 
Lista Gagliardi e Montoro 

Vincenzo Montoro 5.000 - Pietro 
Gagliardi 5.000 - Antonio Scala- 
mandre 3.000 - Francesco Montoro 
10.000 - Vincenzo Montoro 2.000 
Giuseppe Pititto 2.000 - Angelo Bo- 
netti 1.000 - Guido Bonetti 1.000 - 
Bruno Opice 5.000 - Giovanni Lupo 
5.000 - Guido De Agostino 1.000 - 
Augelo Franco 1.000 - Manuel Mar- 
tim 1000 - Luigi Gaetano 1.000 - 
Domenico Barbiere 2.000 - Earico 
Lupo 5,000 - Braz De Renzo 2.000 
Pasquale Papini 5.000 - Vincenzo 
Falconi 2.000 - Giuseppe Larangera 
2.000 - Giuseppe Lodo 1.000 - Dial- 
ma Zapparoli 1.000 - Amabile Fat- 
tori 2.000 - Giuseppe Liscio 2.000 
Pasquale Francica 5.000 - Giuseppe 
Corpo 5.000 - Giuseppe Donzelli 
5.000 - Michele Tambellini 5.000 - 
Innocenzio Redighieri 5.000 - Un 
Ammiratore l.000 - Nicola Loda 
2 000-Francesco Scalamantré 1.000 
Giuseppe Screnci 1.000 - Senza 
Barba 2.000 - Andrea Sambiazi 2.000 
Giuseppe Nuodeu 2.000 - Pogliarini 
2000 - Alfonso Lombardi 2.000 - 
Luigi Sellari 5.000 - N. N. 5.000 - 
Ernesto Lapramo 2000 - Romeo 
Chini 1.000 - Luigi Michelini 2.000 
Santi Meari 2.000 - Giuseppe Pa- 
trucco 1.000 - Angelo Sannotti 1.000 
Alla Barba di Padre Cesarino 5.000 
Anonimo 1.000 - Raffaele Barbieri 
2.000 - Vincenzo Satriani 2.000 - 
Un ammiratore 5.000 - Paolo Ali- 
monda 5.000 - Dr. Antonio Pica- 
rone 5.000 - Vincenzo Gravina 5.000 
Antonio Angerami 1.000 - Dome- 
nico Carlini 5.000 - Cristiano Giu- 
seppe 1.000 - Pietro Darcometro 
1.000 - Antonio Pozzati 1000 + 


tiamo a richiamar l’ attenzione della| 
stampa e del popolo su di una nuova 
manifestazione dell’odio che le autorità 
repubblicane di questo paese scaldano 
in petto contro il lavoratore cosciente, 
desiderando ed imponendo chl0egli resti 
nell’ignoranza, nel servilismo, nell’ab- 
biezione, perchè i padroni possino me» 
glio sfruttarlo, cioè, farlo lavorare © 
non pagarlo, come la tradizione schia- 
vista esige, 

Vadi a messa, il delegato Cantinho, 
se non ci ha nulla da fare, e lasci in 
pace chi lavora e che avendo una fa- 
miglia da mantenere non può perdere 
tempo ad ascoltare le sue conferenze 
sulla... Caixa Mutua! 


— Mou irmao é um burro 


Non il mio, ch’io sono figlio unico di 
padre vedovo: figlio unico per lo meno 
davanti allo stato civile che i bastardi 
non entrano nel conto per cristiana di- 
sposizione giuridica. Forse quando sarà 
un fatto la legge sulla ricerca della pa- 
ternità non vi saranno più figli unici... 
Ma siccome quella legge ancora non c'è... 
ci sono ancora i figli unici ed io tra 
quelli. 

Perciò io non ho nulla a che vedere 
con o irmao burro, 0 mulo che sia. 

11 che però non toglie ch’esista un 
nato di femmina per virtù di maschio 
il quale possa gridare davanti ad una 
scelta assemblea, in un tribunale, fre- 
gandosene d’ogni commiserazione e d’ogni 
amor proprio, tetragono ad ogni rispet- 
to per i consanguinei, Senhores, meu 
irmio 6 um burro! 

Ora, quando un uomo ha il coraggio 
civile di gridare : mio fratello é un’ asi- 
no, cioé, un mulo; smentirlo può essere 
educazione, adulazione, ma non prova 
contraria. 


SOTTOSCRIZIONE PRO’ BATTAGLIA 


+ 4:2068600 





Riporto (V. Num. prec.) . . 
Monte Santo (Minas) 
Listu Moroni 

Luigi Moroni 10.000 - Dott. Te- 
resiano de Magalhfies 1.000 - José 
Pereira Lima Filho 1.000 - Gen. 
Pereira Lima 2.000 - Tiburcio dos 
Santos 2000 - Agostino Tricinelli 
1.000 - Italo Provinciali 2.000 - Cor- 
radino Torli 2.000 - Emilio Torli 
3.060 - Enrico Preti 1.000 - Cosmo 
Felicetti 1.000 - Adolfo Bressan 
1.000 - Fausto Bressan 1.000 - 
Carlo Giacometti 1.000 - Francisco 
Grassano 2.000-Annibale Maccheron 
1.000 - Carmine Tricinelli 1.000 - 
Agostino Pellegrino 1.000 - Torquato 
Rossi 1.000 - Paolo Pardini 1.000 
Antonio Rossi 2.000 - Domingos 
Pellegrini 1 000 - Un anonimo 1.000 
Sabino Pierucci 1000 - Vicente 
Grassano 1.000 - Domingos Leone 
5.000 - Aliquis 1.000 - Galli Gio- 
vanni 2.000 - Anonimo 5.000 - Un 
espirita 1.000 - Braz Virgilio 2.000 
Vicente Tricinelli 1.000 - Adolfo 
Saettini 1.000 - Alfredo Cherubini 
1.000 - Pedro Russo 1.000-Dott. Joîo 
Arantes 1.000 - Felicio Bruno 1.000 
Eugenio Abbiate 1.000 - J. Donna- 
bella 2.000 - Um massone 1.000 - 
Cardina Contin Freire 1.000 - Al- 
berto Pinto da Cunha 1.000 - Al- 
fredo Ernesto Coelho 500 - Isanc 
Lopes 500 - Elpidio Cipriano Freire 
1.000 - Carolina Freire 500 - Gior- 
gina Freire 500 - Noemia Freire 
500 - Benvida Freiro 500 - lodoco 
Freire 500 - Edmundo Freire 500 
Raimundo de Macedo 500 - Erasmo 
Cipriano Freire 10.000. Total 


Rio 
Alle persone coscienti a pro’ delle vittime 
che lottarono pel trionfo della verità. 
Alcuni giovani di coscienza della vicina S. 
Paolo—consci delle turpitudini reiterate nel- 
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Se i fratelli non conoscono i telli,|l'Orfanotrofio Cristoforo Colombo, ove, dopo 
AA ii aver stuprato le bambine, si costuma anche 
Se Pinheirinho avvocato, esprime tan- assassinarle,— dopo aver invocato in vano il 


cn Ala! da ai .| soccorso delia pohzia contro tante turpitudini 
to profondo giudizio su Pinheirinho de per aver inalzato un grido di protesta, contro 


È quel novello Lago d'Asfalto (per i suoi miasmi 
ralmente è perchè sà quel che dice e MON esiziali), ch'è il «Cristoforo Colombo» grave 
teme smentite e non è prudenza smen-|insulito al nome del grande navigatore, la si- 
gnora Polizia di qui, non discepola della Santa 

Dunque o signori, Pinheiro e Prado| Ragione, ma schiava della turpe Chiesa di 
delegato di polizia e colonna della ba- Roma, tiene quei nobili giovani carcerati come 
tanti volgari banditi, minacciandoli di grave 


E dunque, se non andiamo noi del popolo 
y hi di he la l'altrui-sollazzo» 
ma l’avvocato Pinheiro e Prado, fratel- la pira di questi petti atrio umani, 


Per questo—qui nella Capitale, rivolge alla 
gente cosciente e buona, perchè dia la somma 


Un Gruppo di Ammiratori del Giusto. 


Prodotto netto di un ballo fra . 
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Gaetano Mazza 2.000 - Eorico Bo- 
netti 2.000 - Anselmo Dechecchi 
1.000 - Eugenio Casale 5.000 - An- 
tonio Caldana 2.000 - Nicola Viola 
1.000 - Giuseppe Lopes Netto 1.000 
Nicola Comito 2.000 - Dante Sil- 
vestre 2.000 - Silvio Bianchi 2.000 
Fratelli Fioretti 1.000 - @. Da 
Marchi 2.000 (meno 18500 spese po- 
stali) Total 1898500 
Bebedouro 

Sottoscrizione a pro Battaglia e 
Lanterna e Processo: Incluso le 
spese del “Cometa,. 

Lista a carico della Liga di Be- 
bedouro. 

Domingo Pascoal 20 000 - Miguel 
Stamato 10.000 - José Tonioli 2.000 
Sebastiano Favaroni 5.000 - Joîio 
Gagliardi 5.000 - Sixto Enriques 
5.000 - Alfredo da Silva Francisco 
1.000 - Um amigo 2.000 - Agostino 
Zani 2.000 - Ettore Zoccoli 5.000 
José Pinotti 1.000 - José Arios Li- 
nos 1.000 - Liborio Fereira 1.000 
Belmiro Pignoti 2.000 - Leopoldo 
Vioro 1.000 - Miguel Taube 5.000 
José Cicero 2.000 - Salvador Gullo 
1000 - Argivo Battaglini 3.000 - 
Donato Tossoli 3.000 - Antonio 
Barbaro 1.000 - Um amigo da So- 
ciedade 1.000 - Raphagl Tordie 
3.000 - Jo&io Giannini 1.800 - Fifip- 
pe Pace 3.000 - Angelo Genise 2.000 
Daniel Candido 1.000 - Paulo Pu- 
storias 1.000 - Cicero A Mafeos 
2.000 - Francisco Ferrari 2.000 - 
Francisco Cristiani 2.000 - Pilade 
Mertinelli 2.000 - Ruggero Saselelli 
2.000 - Um Liberal 2.000 - J. Ramos 
1.000 - Anonimo 1.000 - Vicente 
Merinbo 1.000 - Pasquale Sirubba 
1.000 Vicente Duarte Da Silva 1.000 
Antonio S_ Marinheiro 2.000 - Ale 
fredo Castro 2.000 - José Pedro 
Junior 1.000 - Salvador Graneiri 
2.000 - Pasquale Demonaco 2.000 
Dante Mortis 1.000 - Pedro G'ooni 
1.000 - Josè Ferreira Lopes 1.000 
Luiz Papini 5.000 - Vicente Perrone 
5.000 - Alfredo Bignordi 1.000 » 
Luiz Digino 1.000 - Jc&o Claudio 
1.000 - Gaetano Ingrasia 500 - Carlo 
Pinnocci 1.000 - Bottan Giovanni 
1.000 - Egidio Gregorutti 1.000 - 
Augelo Rebeloto 1.000 - Serafino 
Martinelli 2.000 » Lorenzo Sartori 
1.000 - Arcangelo Canavassi 3.000 
Mario Subba 1.000 - Saturnino Bal. 
laporte 2.000 - Josò Gomes 83:000 
E. Branda9 5 000 - Um anticlerical 
2.000 - Luigi Coppuro 1.000 - Um 
anarchista 2.000 - Candido Proco= 
pio de Oliveira 5.000 - Vicente 
Sessa 2.000 - Miguel Derosis 2 000 
Jeronimo Machado 2.000 - Salvador 
V. de Antonio 1.000 - Raphael Pau- 
lino 5.000 - Luiz Roncaglia 5.000 
Domingo Rodrigues 5.000 - Joîo 
Sanches 5.000 - Sebastito Andretto 
2.000 - Neutro ou giustica 2.000 « 
Joso Vona 700. Totale 1958000 
(meno 45.000 per il numero unico 
O Cometa restano 151.000 - alla 
Lanterna 50.300 - Pro' Processo 
50.400) alla Battaglia 


S. Paulo 

affidata al sig. Pietro Piccolotto 
Pietro Piccolotto 5.000 - José Ma- 
ria Dagelo 5.000 - Saiani Gioacchino 
5.000 - Marangoni Natal 3.000 -Ben- 
jamin Bresolin 1.000 - Americo Pa- 
squaletti 500 - Otello Perra 500 - 
Agostino Izabel 1.000 - Pietro Sa- 
nella 1.000 - Pedro; Lorero 1.000 è 
Geraldo Castro 1.000 - Modesto Gobbi 
500 - Mora Giuseppe 2.000 - Ricardo 
Martins 2.000 - Francesco Bilotto 
2.000 - Ugo Martin 2.000 - Alberto 
Boani 500 - Napoleon Felpa 500 
Malagola Lodovico 500 - Carmine 
Santi 2.000 + Raffael Giovanni 500 
Antonio Brunetto 1.000 - Giuseppa 
Vettorazzo 1.000 - Cola Giovanni 
2.000 - Ciascin Tomaso 1.000 - Coln 
Cruchs Landen 5.000 - C. N. Beat: 
ciott 5.000 - Natale Giuseppe 2.000 
Clodomiro Michelini 5.000 - Nicola 
Pibiero 2.000 - Sargenti Luigi 1.000 
Sargenti Alighieri 1.000 - Alberigo 
Dal Fiorentino 1.000 - Antonio Stov: 
co 2.000 - Domingo Pantarotti 1.000 
Giovanni Battista Cicuta 500 - A, 
D. 2.000 - Armando Lostorto 2.000 
Giovanni Danti 1.500 - Ruggi At: 
cangelo 500 - Arturo Croci 2.000 = 
Moscardo Antonio 500 - Ruggeronè 
Bandetti 1.000 - Benedicto B. Roliù 
500 - Gabriel Della Villa 1.000 = 
Verginio Bompani 200 - Mario Pic: 
colotto 200 - Manuel Alves 500 = 
Stefanello Gioacchin 1.000 - Pietro 
Sartorato 500 - Vig. Vig. 500 - Mi» 
chele Marchetti 2.000 - Damasio 
Antonio Mariano 1.000 » Albino Ro- 
driguss 500 - Mario Perelli 2.000 
Cicuto Giuseppe 1.000 - Saul Sa- 
lote 500 - Pietro Cian 2.000 - A, 
S. 2.000 - U. V. 2.000 - I. D. 1.000 
Emilio Maracini 1.000 - Degrao Ame 
2.000 - Ermes Marino 500 - Berga- 
min Lsone 1.000 - Armando Bai- 
cheza 1.000 - Zuccheri Giulio 1.000 
Fuccanella Giuseppe 1.000 - Ven- 
turi Domenico 1.000 - Maconzola 
Battista 1.000 - Alfredo Silvelra 
1.000 - José G. Romiro 500 - Leon 
Martins 500 - Alfredo Trappamam 
500 - Paulino Filizati 2000 - Sa- 
verio Dandretta 500 - Leonello Zap- 
paroli 500. L. C. 500 - Umberto Pa- 
qualetti 1.000 Totale 111.400, di cui 
50.000 alla «Lanterna» restano per 
«La Battaglian. . . . .... 


508300 


616600 
Totale generale 4:811.500 
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